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Qui sopra e nella pagina accanto: 
Tex Willer secondo Roberto 
Raviola, il grande disegnatore 
meglio noto con lo pseudonimo di 
Magnus. Accettando di illustrare 
una storia di Aquila della Notte, il 
popolare fumettista bolognese è 
rimasto estremamente fedele al 
personaggio creato da Bonelli e 
Galep nel 1948, In basso, a destra: 
l'inconfondibile omino con il 
nasone, che Magnus non 
mancava mai di inserire nelle sue 
tavole e in cui amava autoritrarsi. 


LE FOGLIE DI 
CASTEL DEL RIO 


di Sergio Bonelli 


Manaus, Rio Negro, Amazzonia Brasiliana, 17 febbraio 1996 


Cari amici, 
potete immaginare con quale stato d’animo mi accinga a presentare questo 
volume che io, voi e centinaia di migliaia di appassionati abbiamo atteso per 
ben sette anni. Avrebbe dovuto essere, la mia, una prefazione gioiosa, una 
risposta sia agli ottimisti, che avevano aspettato per tanto tempo, sicuri del 
risultato finale, sia ai pessimisti, che sostenevano che l’opera di Magnus non 
sarebbe mai arrivata alla conclusione. Ora, invece, questo “Texone” è già in 
tutte le trentacinquemila edicole d’Italia e presto, ne sono certo, prenderà la 
strada che porta a quelle di Francia, Spagna, Brasile e di altri mercati stranieri. 
Ma lui, il suo autore, non avrà la soddisfazione di veder emergere la sua 
copertina dalle vetrine, né di veder calare a vista d’occhio la pila di copie 
disposte a fianco delle pubblicazioni più note e prestigiose. Anche lui, Roberto 
Raviola, Magnus per noi, se ne è andato, in queste ultime (lasciatemelo dire) 
maledettissime stagioni, che ci hanno già privato di grandi talenti e soprattutto 
di grandi amici come Hugo Pratt, Franco Bonvicini e Franco Donatelli, per 
parlare soltanto di quelli legati alla nostra Casa editrice. 

Come vedete dalla data e dalla indicazione geografica, la notizia mi ha colto 
all'improvviso, e con ben dodici giorni di ritardo, soltanto oggi, quando ho 
avuto la possibilità di trovare un telefono, dopo due settimane di totale 
isolamento lungo alcuni fiumi di questa Amazzonia che, per me, a venticinque 
anni di distanza dal mio primo viaggio quaggiù, è ormai diventata un luogo 
familiare e tanto rasserenante da farmi 
dimenticare i problemi professionali 
(e anche privati) che, con regolare 
periodicità, minacciano di mandare in tilt 
il mio cervello. Vi riferisco queste 
personali annotazioni soltanto per 
giustificare il fatto che non intendo 
aspettare di essere tornato dietro la 
scrivania di via Buonarroti, per scrivere 
tutto quello che posso dire di Magnus. 
E preferisco farlo subito, sull'onda di una 
sincera emozione che darà sicuramente 
maggior valore alla mia testimonianza. 
Molto meglio di me, a quest'ora, 
avranno già fatto, immagino, sulle loro 
pubblicazioni (ma, data la notorietà del 
personaggio, probabilmente anche alla 
radio, alla televisione o sui quotidiani e 
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i settimanali), coloro che lo conoscevano davvero bene. Primo fra tutti lo 
sceneggiatore-editore Luciano Secchi (Max Bunker), che con Magnus visse, 
negli anni fra il 64 e il ’75, le invidiabili, esaltanti esperienze di quel fumetto 
“nero” che rappresentò una sicura e importante svolta nel panorama 
editoriale italiano, oppure l’editore Renzo Barbieri, che a Magnus offrì, per 
primo, la possibilità di dare libero sfogo alla sua vocazione per il fumetto 
erotico e trasgressivo. 

Era un uomo difficile, Magnus, a volte indecifrabile, come tutti gli artisti veri, 
e io, lo confesso, mi trovavo spesso imbarazzato quando dovevo, per rispetto 
del mio ruolo di editore, incanalare il fiume turbinoso della sua creatività in 
un corso destinato alla logica conclusione di ogni opera, ovvero la sua 
pubblicazione. E arrivavo persino a scegliere la via più facile, ma anche la più 
insolita, per accelerare il suo lavoro: cercavo addirittura di smorzare il suo 
entusiasmo e di scoraggiare la sua meticolosità, indirizzandolo verso una 
media qualitativa meno pignola e sofferta. 

Che diamine! Perché mai un talento come lui avrebbe dovuto trovarsi in stato 
di soggezione nel disegnare un personaggio come Tex, all’interno di una serie 
nella quale io avevo sempre chiesto agli autori di non rinunciare alla loro 
personalità grafica? Non gli sembrava, per esempio, di avere dedicato troppa 
attenzione e troppo tempo a quelle foglie che diceva di avere copiato dal 
vero, nel bosco di Castel del Rio, disegnandole pazientemente una per una? 
“Un giorno, Sergio, quando starò meglio, ti chiederò di venirmi a trovare in 
questo bosco dell'Appennino Emiliano, in cui da cinque anni ho deciso di 
venire a vivere...”, mi diceva. “Quando le vedrai anche tu, queste foglie, 
capirai che non potevo disegnarle in nessun altro modo”. Il suo invito, 
purtroppo, mi arrivò quando stavo già partendo per questa Amazzonia, 
verso boschi fitti e impenetrabili, verso piante che hanno forme e nomi 
esotici e affascinanti: sumauma, seringueira, jatobà, sapucaia... 

Non sarò tanto ipocrita, adesso, da dire che io e Magnus eravamo grandi 
amici: le nostre vite private, e perfino le nostre carriere professionali, 
procedevano, infatti, per percorsi paralleli che si incontravano di tanto in 
tanto, nel corso di conferenze-stampa oppure di mostre. Eppure, proprio in 
quelle rare occasioni, avevamo sempre avuto modo di mostrarci 
vicendevolmente la nostra simpatia umana e la nostra stima professionale, 
oltre che un reciproco rispetto. Proprio quel rispetto che per tanti anni, in 
passato, mi aveva suggerito di non insistere troppo nelle offerte di 
collaborazione a lui che, invece, amava lavorare libero come l’aria, oggi per 
questo, domani per quell’altro editore; un rispetto che mi aveva sempre 
sconsigliato di opprimerlo con eccessiva frequenza, quando il previsto 
periodo di lavorazione era passato dai tre stabiliti ai già citati sette anni. 
Comunque, è proprio in questi ultimi mesi che ho ricevuto una 
indimenticabile lezione di orgoglio, di dignità e di professionalità da 
Roberto Raviola, detto Magnus. Proprio nei mesi in cui la malattia gli 
rendeva più penoso lo stare al tavolo da disegno, lui, isolato nell’esilio che 
aveva scelto, era riuscito a “macinare” una valanga di pagine, fino a terminare 
la storia, come se, consapevole del suo destino, avesse voluto spedire un suo 
ultimo, appassionato messaggio a me, a voi e a tutti i suoi numerosissimi 
ammiratori. Adesso mi guardo intorno, e tutte queste piante dai nomi 

esotici e difficili non mi interessano più di tanto: macché sumauma, 
seringueira, jatobà, sapucaia... Non appena tornerò in Italia, aspetterò che 

la primavera abbia di nuovo ricoperto di verde le piante del bosco di Castel 
del Rio, per salire lassù e cercare finalmente di capire il segreto messaggio 
che, per cinque anni, quelle foglie erano riuscite a trasmettere al nostro 
grande, indimenticabile Magnus. 


Nel corso della sua carriera, 
Magnus aveva saputo passare da 
un genere narrativo all'altro, in una 
continua ricerca di nuove fonti 
d'ispirazione. In questo lungo 
cammino, due momenti-chiave 
sono rappresentati dai personaggi 
di Alan Ford (in alto) e 

Lo Sconosciuto (nella pagina 
accanto), umoristico il primo, 
drammatico il secondo. 


LA LEGGENDA 
DELL'UOMO 

CHE NON SMISE MAI 
DI CERCARE 


di Graziano Frediani 


Quando accettò di entrare nello staff di Tex, Magnus era già una leggenda, 
almeno nel piccolo mondo del fumetto italiano: con il suo stile unico, ora 
drammatico ora grottesco, giocato sul contrasto dei bianchi e dei neri, e 
capace di raccontare ogni eccesso senza mai perdere il controllo dei propri 
mezzi (né senza mai trascurare un tocco di salutare ironia), si era costruito la 
fama - meritatissima, per altro — di disegnatore eccentrico, geniale ma 
imprevedibile, abituato a osare, e dunque molto, molto difficile da tenere 
imbrigliato. Invece, sorprendendo chi non lo conosceva bene, si era messo al 
lavoro (un lavoro che avrebbe occupato interamente gli ultimi sette anni della 
sua esistenza!) con l’umiltà di chi sa di avere ancora tante cose da imparare. 
Mai, nemmeno per un attimo, Magnus aveva pensato di stravolgere il 
personaggio, adattandolo alle proprie corde, modificandolo nei modi di dire e 
di fare, in altre parole, tradendone, più o meno apertamente, lo spirito: il suo 
“Texone”, sin dall’inizio, doveva essere — e così è stato — 
un omaggio, il più affettuoso, il più rispettoso 
possibile, alla grande “tradizione” texiana, quella 
creata nel 1948 da Gianluigi Bonelli e Aurelio 
L Galleppini, e poi seguita, seppure con ampi 
margini di libertà creativa, da tutti i disegnatori 
e gli sceneggiatori che si sono avvicendati 
al loro fianco. Dunque, il Ranger ricreato 
dall’imprevedibile pennello di Magnus 
non doveva assomigliare per forza ai suoi 
“fratelli”, più o meno “neri”, sarcastici, 
trasgressivi: non avrebbe posseduto la rabbia 
distruttrice di Kriminal e di Satanik, la verve 
grottesca e demenziale di Alan Ford e di Necron, la carica di 
violenza, agghiacciante e senza speranza, che perseguitava lo 
Sconosciuto, nei suoi continui viaggi nei punti “caldi” della Terra. 
Magnus aveva scelto di affrontarlo con estrema modestia (“Non 
posso che inchinarmi al lavoro degli autori venuti prima di me. 
Disegnare Tex è un impegno da far tremare i polsi...”, diceva), deciso 
a regalare finalmente a se stesso e al proprio pubblico un 
autentico fumetto d’Avventura pura, intrigante e seducente come 
quelli, firmati dai grandi maestri della letteratura popolare, 
che tanto aveva amato in gioventù, prima di diventare egli 
stesso un maestro: Saturno contro la Terra, di Giovanni Scolari 
e Federico Pedrocchi, La Rondine dei Mari, di Brandon Walsh 
e Nicholas Afonsky, Flash Gordon, di Alex Raymond, il 
Topolino di Floyd Gottfredson, e poi le opere di Rino 
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SOTTO DI NOI 1. 
DATE L'ORDINE DI 
ATTACCARE ! 


Per anni, il nome di Magnus fu 
associato a quello di Max Bunker 
(Luciano Secchi). Assieme, 
dettero vita, fra l’altro, ai due eroi 
“neri” per antonomasia, Kriminal 
e Satanik (li vedete qui accanto), 
e a uno scanzonato agente 
segreto, Dennis Cobb (nel cerchio 
qui sotto), Ma il grande talento 
visionario di Magnus era in grado 
di ricreare anche atmosfere 
meno realistiche, ispirate a un 
forte “senso del meraviglioso”. 
Lo dimostrano le immagini 
pubblicate nella pagina accanto: 
dall'alto in basso e da sinistra 
verso destra, una striscia da 

“1 Briganti”; un omaggio alle 
storie dell'amatissimo “Flash 
Gordon"; un'illustrazione 
destinata a un progetto rimasto 
incompiuto (la versione a fumetti 
di "Pinocchio", su testi di Max 
Bunker); una spettacolare 
battaglia fra le stelle, anch'essa 
tratta dalla saga de “l Briganti”. 


Albertarelli, Franco Caprioli e Pier Lorenzo De Vita, e tutti i racconti 
pubblicati a puntate, prima e dopo la guerra, su diffusissimi periodici per 
ragazzi quali l'[ntrepido, L’Avventuroso e Il Vittorioso... 
Sin dall’inizio, Magnus aveva progettato di lavorare al suo “Texone” senza 
fretta, evitando l’ossessione delle consegne a scadenze fisse, e con la massima 
precisione, rispettando non soltanto la scansione dei ritmi narrativi, in modo 
da non annoiare mai il lettore, ma anche con la massima esattezza 
— cronologica, architettonica, ambientale, anatomica — di quanto doveva 
trasformare in immagine. Per questo, nel corso del tempo, man mano che 
progrediva nel suo interminabile viaggio attraverso il mondo di Aquila della 
Notte, aveva preso l’abitudine di schizzare e realizzare personalmente decine 
di modellini e di studi prospettici, per riprodurre qualunque elemento, 
animato o inanimato, presente in scena (dai cavalli alle diligenze, dagli 
orologi ai fucili, dai fiumi alle montagne...), così com'era davvero, 
o come avrebbe dovuto essere, all’interno dello spazio 
rappresentato. E a chi si stupiva di una tale minuzia da certosino 
Magnus ribadiva sempre quanto lui, invece, la ritenesse 
necessaria, doverosa, addirittura inevitabile: “Nelle avventure 
di Tex”, non si stancava di ripetere, “niente è disegnato a caso, 
niente è improvvisato”, Ecco perché, pur consapevole 
dell'impegno preso, si era gettato nel lavoro senza foga, ma 
con la serenità e la lucida calma del guerriero che si prepara ad 
affrontare una sfida decisiva, una prova suprema in cui dovrà 
mettere in gioco tutto quello che ha imparato. Del resto, gli era 
sempre piaciuto rischiare, a costo di ripartire da zero; non a caso, 
verso la fine degli anni Settanta, quando aveva scelto di abbandonare 
Kriminal, Satanik e Alan Ford per continuare la sua ricerca su nuovi 
sentieri espressivi, aveva firmato le prime storie de / Briganti e de 
Lo Sconosciuto con un esagramma che, secondo l’antica filosofia cinese 
racchiusa nel Libro delle Mutazioni, simboleggiava il Viandante, l'Eterno 
Viaggiatore, l'Uomo che Non Smette Mai di Cercare. 
Così, ne La valle del terrore, non c'è un solo particolare fuori posto: i fucili e 
le pistole sembrano provenire dal catalogo di un collezionista (e, in effetti, 
Magnus era un coltissimo appassionato di armi); i pittoreschi costumi dei 


I 


ae 
pi e I 


Tomul Naraonie! Delbono 
n Nine 


332 MARSHALL Av. 


BISMARK = 90/0 
Bisi = 


6 SE NE VANNO TUTTI.) 4#9N 
NE. DOVE C ni EH? COME SE AVES. 
LUI C'E' PUZZI RS SI IL COLERA | 
DI MORTE È 


cinesi e dei canachi, appartenenti alla setta dei 
sa fa 1 Vendicatori, provengono da stampe d’epoca 
pnt ves 


fiv) | attentamente riprodotte; e le gocce d’acqua 
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Sa dell’uragano con cui si apre la nostra storia, così 
come le foglie degli alberi che compaiono sullo 
sfondo in decine di tavole, sono state letteralmente 

tratteggiate una a una, con la pignoleria di un 


* 4 7 \ botanico e l’impegno di un pittore iper-realista. 
228 9 \ — “Ho studiato in maniera ossessiva ogni oggetto, ogni 
>&r_ ambiente, ogni paesaggio e addirittura mi sono trasferito in 
montagna, perché lassù, a differenza della città, mi sembrava più 
facile osservando un sasso, un fiume, un albero, immergermi 
fto nell'atmosfera antica e naturale di un racconto ambientato nel 
su YO 9 pate West americano...”, aveva raccontato una volta. “Ho persino 
Visor analizzato i boschi e le foreste, che hanno una grande importanza nella storia 
Per realizzare al meglio il suo che devo realizzare. Ho cercato di cogliere il loro diverso aspetto alla luce del 
“Texone”, Magnus aveva scelto di giorno e nel buio della notte, sia con la luna piena che con la luna coperta; in 
non improvvisare. Così, grazie a modo tale che anche una semplice sparatoria, già vista mille volte dal lettore, 
centinaia di disegni preparatori, si diventi insolita e affascinante, grazie a un ricercato gioco di luci...”. 
era messo a studiare, nei minimi Insuperabile “scorridore” dei più diversi generi letterari (il giallo, lo 


dettagli, il volto del nostro Ranger spionaggio, la fantascienza, la commedia, l’horror, lo splatter, il sexy, più o 

(qui sotto) e la sontuosa residenza —meno hard...), Magnus non aveva mai affrontato, finora, l'universo del 

di John Sutter (in alto). western. A parte il caso di Lurid Scorpion, un breve racconto di taglio 

Aparte alcuni disegni occasionali metafisico-parapsicologico realizzato con Max Bunker nel 1971, e tralasciando 


{riprodotti nella pagina accanto), certe prove realizzate negli anni giovanili, quando il fumetto cui faceva 

non aveva mai raccontato riferimento era quello d’impronta realistico-pedagogica, molto diffuso su 
l'universo della Frontiera giornali come // Vittorioso, il suo sguardo e il suo pennello non si erano mai 
Americana. Unica eccezione, il soffermati sui leggendari luoghi comuni della Frontiera americana: le Colt 
breve racconto “Lurid Scorpion” fiammeggianti, le praterie sconfinate, le interminabili cavalcate a briglia 
{nella striscia in basso), firmato, sciolta, l’irresistibile avanzata di migliaia di pionieri, pronti a qualunque 

nel 1971, assieme a Max Bunker. violenza, pur di domare, e sfruttare, il mondo selvaggio e senza legge che si 
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apriva davanti a loro... “Bisogna dedicare al disegno molto 
tempo e molta onestà. E Aurelio Galleppini è stato un 
grande campione in queste due cose”, continuava a ripetere 
Magnus. “Questa è una scommessa: voglio sentirmi dentro 
dei limiti ben precisi. Sono come su una nave, arruolato tra i 


Gli schizzi inediti riprodotti în marinai. Non desidero privilegi”. 

queste pagine dimostrano la Nonostante la totale disponibilità dimostrata nel rispettare fino in fondo 
cura e la meticolosità quasi l’anima più vera del più classico Tex, La valle del terrore è comunque — e non 
maniacale con cui Magnus poteva essere altrimenti! — un’opera completamente, irresistibilmente 

aveva studiato tutti i personaggi —magnusiana (si dice così?). Insomma, a dispetto di tutte le premesse, in 
inscena ne “La valle del ognuna delle duecentoventiquattro tavole che compongono questo volume, i 
terrore”: l'enigmatico Lucas lettori vecchi e nuovi avranno la sorpresa di scoprire una ulteriore, 


Bonner, la spietata May-Ling, il straordinaria evoluzione di quello stile in continuo cambiamento, con cui il 
saggio e brontolone Kit Carson, “papà” di Kriminal e Necron aveva costruito 
l'agile e astuto Tex Willer... la sua ormai trentennale carriera. 
Dovunque, infatti, compaiono i “segni” 
inconfondibili dell’arte di Magnus: 
prima di tutto, la sua capacità di 
ricreare la forza degli elementi (la 
pioggia, il vento, i fulmini, le 
nuvole, lo stupefacente nitore di 
una notte stellata) e la 
complessa armonia degli 
spazi, siano essi aperti 0 
n chiusi (si vedano, 
ceglie 


per esempio, gli 
interni del castello in 
C- cui vive John Sutter, 
l’ex “Imperatore della 


California”, fitti di trappole, di 
passaggi segreti e di zone d’ombra 


Come ben sanno i suoi affezionati 
lettori, e come dimostrano gli 
schizzi che vedete in queste 
pagine, i personaggi di Magnus 
sanno esprimere tutte le emozioni 
dei “veri” esseri umani. Ne “La 
valle del terrore", però, rivestono 
una particolare importanza anche 
icostumi, le armi, gli interni delle 
abitazioni, i paesaggi, i cavalli... 
Eproprio nel disegnare questi 
ultimi (aiutando Raviola ad 
accelerare la fine della sua lunga 
fatica), è stato fondamentale il 
contributo di Giovanni Romanini, 
che di Magnus è stato l'allievo 
prediletto e che con lui aveva 
realizzato, fra il 1977 e il 1979, la 
divertente epopea de “La 
Compagnia della Forca”. 


che nascondono minacce mortali); poi, l’abilità quasi 
freudiana di visualizzare le passioni (il rancore, la perfidia, 
l’ironia, l’esitazione, la crudeltà, la paura), disegnandone ogni 
sfumatura sul volto dei personaggi; infine, il piacere di 
rappresentare, senza pregiudizi né tabù, l’infinita varietà 
fisiologica degli esseri umani (fossero essi corpulenti o 
macilenti, orripilanti o affascinanti, buffi o impenetrabili), 
senza dimenticare di inserire nel mucchio l'immancabile 
omino dal naso grosso in cui, da sempre, Magnus aveva preso 
l’abitudine di ritrarre se stesso e che ormai era diventato il suo 
inconfondibile marchio di fabbrica. Insomma, grazie alla 
calibratissima sceneggiatura di Claudio Nizzi, La valle del 
I... terrore non è soltanto un thriller dai contorni esotici e dalle 
inattese venature orrorifiche, ma anche e soprattutto una 
perfetta macchina narrativa, che ricorda da vicino ___. 
i popolarissimi e indimenticabili fewi/leton j 
ottocenteschi. È un girotondo di spietati 
torturatori e di altrettanto letali dark fi 
ladies; un continuo rincorrersi di insidie e 
di agguati; un colossale, cinematografico 
intrico di scene-madri, una più spettacolare 
dell’altra, progettate nei minimi 
dettagli, con la forza, ma forse 
dovremmo dire con l’ostinazione, di 
chi ha deciso di raccontare — e 
di gustare — ogni emozione 
per ogni istante della vita, 
fino all’ultimo respiro. 
Questa era la filosofia di 
Magnus, ma era, ed è, anche la 
filosofia del “suo” Tex: un Tex 
agile e astuto, ironico e 
determinato, invincibile e solare, 
come lo aveva immaginato, quasi 
mezzo secolo fa, il nostro 
indimenticabile Galleppini, 
ispirandosi alle fattezze di uno dei 
divi più amati del western 
hollywoodiano, il Gary Cooper 
giovane e bello de // fuciliere del deserto, 
The Virginian, La conquista del West... In 
altre parole, mentre proclamava l’intenzione 
di rendere solo e semplicemente un umile 
omaggio a un personaggio fondamentale nella 
piccola storia della cultura popolare italiana, 
il Viandante del fumetto riusciva a spingersi 
oltre nuove Colonne d'Ercole: d’ora in poi, 
anche il Tex che vedrete in azione nelle 
prossime pagine diventerà un punto fermo, un 
termine di paragone, un traguardo davvero 
molto difficile da raggiungere. Come direbbe 
uno dei saggi che Magnus amava tanto citare, 
soltanto da una leggenda poteva nascere 
una leggenda ancora più grande. 
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TRAVOLTI DALLA FEBBRE DELL’ORO 


La tragica avventura umana di John Sutter — l’uomo, a 
suo tempo definito “l'Imperatore della California”, la 
cui figura campeggia, dalla prima all’ultima pagina, 
sulla vicenda raccontata in questo “Texone” — ha come 
sfondo un evento che avrebbe segnato in maniera 
irreversibile la grande epopea della Frontiera 
americana. Quando, nei primi mesi del 1848, si diffuse 
la notizia che in California erano stati scoperti 
imponenti giacimenti auriferi, una autentica fiumana di 
emigranti (probabilmente la più imponente e 
inarrestabile mai mossasi fin’allora, nella storia 
dell'umanità) si riversò immediatamente in quelle terre 
bellissime ma ancora selvagge, guidata da un sogno 
comune: arricchire, in brevissimo tempo. Anche se 
imponeva sacrifici enormi (bisognava viaggiare per 
centinaia e centinaia di miglia, attraversando deserti e 
praterie sconfinate, e scavalcando barriere 
estremamente disagevoli, quali le imponenti Montagne 
Rocciose), la “corsa all'oro” fu un fenomeno davvero 
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collettivo e fulminante. “Quasi tutti i nostri abbonati e i 
nostri lettori”, si leggeva in un articolo sconsolato 
apparso sull'ultimo numero di un giornale di San 
Francisco, “The Californian”, “hanno sbarrato la porta 
di casa e dell'ufficio, abbandonando precipitosamente 
la città... ‘Oro! Oro! Oro!”, e i lavori nei campi vengono 
interrotti, le case in costruzione lasciate a metà, ogni 
attività abbandonata, tranne la fabbricazione di pale e 
picconi”. Del resto, come ricorda Ralph Andrist, che 
all'argomento ha dedicato un saggio fondamentale 

(“La febbre dell’oro”, tradotto nel 1975 dalle Edizioni 
Cepim), le magiche pepite sembravano spuntare 
dovunque, praticamente in ogni corso d’acqua che dalla 
Sierra Nevada scendeva verso il fiume Sacramento, al 
punto che, spesso, i minatori abbandonavano filoni pur 
promettenti, convinti di scoprirne altri, assai più 
abbondanti, appena qualche miglio più în là: “A 
Coloma, presso il luogo del primo rinvenimento, già nel 
giugno 1848 lavoravano duemila uomini sparsi lungo il 
fiume per un tratto di circa trenta miglia. Alla fine di 
luglio ce n'erano quattromila...”. Quando, anche negli 
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Stati affacciati sull’Atlantico e in quelli del Middle West, 
si ebbe la conferma che l’Eldorado californiano non era 
un'invenzione (grazie a un discorso ufficiale del 
presidente degli Stati Uniti, James Polk), da New York, 
dal New England, dal Massachusetts, partirono verso la 
California i cosiddetti forty-niners, ovvero “quelli del 
'49”, una seconda ondata di cercatori ben più illusi e 
determinati dei tanti che li avevano preceduti.“In un tale 
clima di entusiasmo, nessuna favola sembrava 
incredibile. Alcuni raccontavano di aver trovato pepite 
d’oro strappando i cespugli, perché venivano su 
attaccate alle radici, oppure che certi torrenti erano 
talmente pieni di pietre d'oro che l’acqua mandava un 
luccichio giallo brillante...”, dice ancora Andrist. 
Inesperti e improvvisati, pronti a scagliarsi in 

qualunque momento uno contro l’altro, spremuti come 
limoni dai mercanti che li rifornivano pretendendo cifre 
iperboliche (otto dollari per un chilo di zucchero, dieci 
per un badile, venti per una bottiglia di pessimo 
whisky...), i forty-niners erano arrivati nella Terra 
Promessa a bordo di battelli malandati, accodandosi a 
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improvvisate carovane, talvolta addirittura a piedi, 
sicché parecchi si erano persi lungo la pista 0 erano 
morti di fame sulle montagne o di sete nei deserti; per 
colmo di sfortuna, un buon numero di sopravvissuti a 
quella massacrante odissea aveva portato con sé 
malattie infettive come il colera. C'erano fra loro 
migliaia di europei e di orientali (gli storici hanno 
calcolato che, nel giro di poche stagioni, sbarcarono in 
America non meno di ventimila cinesi); per tutti, però, 
si prospettava una vita d'inferno, passata a rompersi le 
mani e la schiena, spalando e setacciando ogni giorno 
tonnellate e tonnellate di sabbia e di ghiaia, in attesa del 
classico colpo di fortuna. A conti fatti, nei primi due 
anni dopo l’inizio della “febbre”, si stabilirono in 
California quasi centomila persone; nel 1849, l’oro 
trovato raggiunse in totale i 287.791 chili, mentre, nel 
1852, la quota salì fino a 2.304.705 chili! E 
probabilmente non sbaglia chi ritiene che fu proprio 
questo fenomeno migratorio di proporzioni quasi 
bibliche a gettare definitivamente le basi della 
Conquista del West da parte dei bianchi. 
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Autoritratto di Magnus 


Il “papà” di Tex 


Scrittore, soggettista, sceneggiatore, Giovanni Luigi Bonelli è a pieno diritto il 
“patriarca” del fumetto italiano. Nato a Milano nel 1908, inizia giovanissimo a 
scrivere (poesie, racconti, romanzi d’avventura e naturalmente fumetti). 
Diventa direttore di varie testate, tra cui “Il Vittorioso”, ed editore in proprio 
(“L'Audace”). Ma, nel primo dopoguerra, abbandona qualsiasi altra attività 
per dedicarsi soltanto alla scrittura. Sarebbe qui impossibile elencare tutte le 
sue creazioni (da “Furio” a “Yuma Kid”, da “Hondo” a “I tre Bill”, da 
“Ipnos” a “Yorga”). Per dare l’idea dell’imponente opera di Bonelli basta 
citare solo il suo figlio prediletto, Tex: quarantotto anni di vita editoriale, 
decine di migliaia di tavole. Un esempio unico, tra gli autori italiani di fumetti, 
di professionismo, di fedeltà e di amore. 


Il creatore grafico 


Aurelio Galleppini, in arte Galep, nasce a Casal di Pari (Grosseto) nel 1917. Inizia 
l’attività grafica disegnando alcuni filmini animati per il mercato tedesco. Nel 1936 
illustra fiabe per “Mondo Fanciullo”, poi collabora a “Modellina” ed esegue 
copertine per “Il Mattino Illustrato”. Per Mondadori disegna le storie di Pedrocchi 
“Pino il Mozzo” e “Le perle del Mar d’Oman”. Dopo un’intensa collaborazione 
con “L'Avventuroso” di Nerbini e con gli “Albi dell’Intrepido” della Universo, nel 
1948 disegna per la Editrice Audace di Tea Bonelli numerosi albi (tra cui “Occhio 
Cupo”) e, su testi di G.L. Bonelli, crea graficamente Tex, al quale ben presto si 
dedica in esclusiva, realizzando innumerevoli episodi e tutte le copertine della 
serie fino al numero 400. Una dedizione (anzi, quasi una simbiosi) interrotta 
soltanto dalla scomparsa di Galep, avvenuta a Chiavari (Genova), il 10 marzo 1994. 


L’'“erede” di Bonelli 


“Erede”, appunto, tra virgolette, visto che “papà” Bonelli è più vitale e 
battagliero che mai, ma sta di fatto che ormai da alcuni anni Claudio Nizzi 
realizza la maggior parte delle sceneggiature per il grande Tex. Un impegno da 
far tremare i polsi, e che poteva essere assunto solo da uno dei più bravi scrittori 
di fumetti d’Italia, com’è appunto Nizzi. Nato a Setif (Algeria) nel 1938, Nizzi 
esordisce sulle pagine del “Vittorioso”, scrive novelle e romanzi, e nel 1969 
passa definitivamente al fumetto, iniziando una lunga collaborazione al 
“Giornalino” e creando moltissimi personaggi, tra cui “Larry Yuma”, “Capitan 
Erik”, “Rosco & Sonny”. Per Sergio Bonelli Editore, scrive, a partire dal 1981, 
alcune storie di “Mister No”, dedicandosi poi a “Tex”. Nel 1988 ha creato la serie 
poliziesca “Nick Raider”, che gode di un crescente successo. 


Il disegnatore di questo Speciale 


Magnus, al secolo Roberto Raviola, nasce a Bologna nel 1939. Dopo il Liceo 
Artistico, frequenta un corso di scenografia e pittura presso l'Accademia di Belle 
Arti. Ma saranno i fumetti a rivelare le sue non comuni capacità espressive, 
imponendolo come maestro assoluto nell’uso dei bianchi e dei neri. Tra il 1964 e 
il 1969, assieme a Luciano Secchi (Max Bunker) realizza le serie “Kriminal”, 
“Satanik”, “Dennis Cobb Agente $S018”, “Gesebel”, “Maxmagnus”, “Alan 
Ford”. Dal 1975 inizia una carriera che lo vedrà all’opera sulle serie più diverse: 
“Milady”, “Lo Sconosciuto”, “La Compagnia della Forca”, “I Briganti”, 
“Necron”, “Le femmine incantate”... Dal thriller al grottesco, dal sexy allo 
splatter, il suo stile è sempre stato unico, inconfondibile. È morto a Imola 
(Bologna), il 5 febbraio 1996. 
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DIFENDERE LA FATTORIA DAI LI iL PADRE NELLE SUE 

RAZZIATORI... B DO DOPO 


\r... E IL FIGLIO VICTOR FU DATO 
PER SCOMPARSO IN MARE NEL 
NAUFRAGIO DELLA “GOLDEN 

\\ GATE" ALL’LUSCITA DELLO 


SÒ 
NT SNÌ. CR 


ALLO SVENTURATO SUT- 
TER E* DUNQLIE RIMASTA 
SOLO LA FIGLIA MINA, 
SPOSATA CON ULRICH, 
E CHE VIVE ATTUAL - 
MENTE CON IL PADRE 
PER ESSERGLI DI 
CONFORTO. 


= 


DEVE PROPRIO ES- 
SERE NATO SOTTO 


PUOI DIRLO.) | SILA SUA VITA E STATA UN N DICEVI CHE IL TUO AMI 
ACCIDEN- INCREDIBILE ROMANZO E 06GI,\ CO E' PREOCCUPATO 
UNA CATTIVA STELLA» TACCIO/ ORMAI SETTANTENNE ,SUTTER' | PER SUA MOGLIE ... 
QUEST'UOMO, PER /.. VIVE CONTEMPLANDO LE ROVINE / TEME FORSE CHE 
ESSERSI BUSCA- <E DELLA SUA PASSATA GRAN-/ POSSA RESTARE 
TO TALI E TANTE VITTIMA DELLA FA- 

©BERLE DALLA MOSA SETTA? 
i 


SUPPONGO CHE SIA COSI... | [ okay, Tom, DOMATTINA V[[] iN Y MA STASERA SARAI NAKMor 
MA LUI STESSO VI FORNIRA CI METTEREMO IN fe NOSTRO OSPITE A 
PIU‘ DETTAGLIATI RAGGLIA- VIAGGIO PER SA- =. “TT. CENA, D'ACCORDO 


GLI ©U TUTTO NON APPE- 
NA AVRETE OCCASIONE 


DI INCONTRARLO. k 


AR 


NIENTE 
AFFATTO/ 


©] TTT 

SENTITO, TT 

VECCHIO 

GUFO PP MAN- 

GEREMO A 

Il SPESE DEL- 
) LA POLIZIA. # 


A CENA CI ANDREMO, PERO Y” 
SARETE WEI OSPITI. 
SIAMO A CASA MIA, NO? 


= 


È 
ERO 


SITA 


E° IL MENO CHE POSSA FARE, PER 
GIOVE, DOPO AVERCI APPIOPPATO QUE- 


STA CASTAGNA BOLLENTE?” 


ILA MATTINA DOPO | DUE RANGERS SI METTONO IN MARCIA DI BUON'ORA 
E RISALENDO LA PISTA CHE COSTEGGIA IL SACRAMENTO GILINGONO LIN 


PAYO DI GIORNI DOPO, A BLIIO 


TO, NELL'OMONIMA CITTA CHE Si 


GE SULLE RIVE DEL FILIME. 


E QUI, ALL'HOTEL NEVADA,TROVANO LIL RICH 
WINCKELRIED AD ASPETTARLI. 


r & 
PIACERE DI CONOSCERVI, SIGNORI. 

TOM DEVLIN MI HA DETTO MERA- 
m VIGLIE DI VOI/ __4 


IL VECCHIO 
TOM ESAGE- 


sarete 


NIENTE CHE 

STANCHI DEL ) NON SI POSSA 

VIAGGIO, IM- | SISTEMARE 

MAGINO... CON UNA BLIO- 

NA _DORMI- 
TA. 


<V 


PER STASERA NON VI TRATTENGO 
7] IN CHIACCHIERE; MENTRE DOMATTINA, 
SE SIETE D'ACCORDO; POTREMO MET- 


BUENO 
= 1 SIGNOR 
TERCI IN MARCIA, E STRADA FACENDO AL, ALE 
AVRO: TUTTO IL TEMPO DI SPIEGARVI È CI 
7 LE RAGIONI CHE Ml HANNO SPIN- RIA 
—— TO A CHIEDERE AIUTO ALL’AMI- 5 
co TOM. > 


dI 
in pi ne 


fr 


N 


= 
= 
NS 


IL VOSTRO COGNO- 

ME _NON RIESCO 

PROPRIO A PRO- 
NUNCIARLO. 


Tm 
DE nec 
AVETE RAGIONE, NON 
SIETE IL SOLO... ULRICH 
ANDRA BENISSIMO. 


E CON 
L'ARIA DEL 
GENTILUO- 

Mo. 


E LA MATTINA DOPO 


LA TENUTA DI & 
A na % MIO SUOCERO 2..TRE 

o) Ùù £ GIORNI DI CAVALLO, E L’UL: 
TIMO LO IMPIEGHEREMO AD 
E'MOLTO  \ ARRAMPICARCI LUNGO LA 

LONTANA? / DISAGEVOLE PISTA CHE 

RISALE LA VALLE DEL- 

LO YUBA RIVER 


TOM HA ACCENNATO AL Ng 
FATTO CHE SAREBBERO DA 
IMPUTARSI A LINA SETTA 


SEGRETA ...CHE COSA 
c'E' DI VERO ? 


E' QUASI 
CERTAMEN- 


TE 
A . e 
"7 


LO SI E' SEMPRE 
SOSPETTATO PER L'IN- 
SOLITO MODO IN CUI | 
DELITTI VENGONO 
COMMESSI, E 

INOLTRE... 


LO 0 E'L'OPINIO- 
NE PIU DIFFU- 
SAP 


CHE 
INTENDETE 
DIRE CON 

#INSOLITO"? 


BEH» QUASI MAI L'ARMA LISATA PER UCCIDERE 
E' UNA PISTOLA O LUN FUCILE, COME CI SI ASPET- 
TEREBBE DA COMUNI BANDITI O RAPINATORI.LE 
VITTIME VENGONO ACCOLTELLATE E QUALCHE 
VOLTA STRANGOLATE »IL CHE FA PENSARE A 

UNA SORTA DI RITUALE » A DEGLI ASSASSI- 

NI DIVERSI DA QUELLI CHE AGISCONO 
ABITUALMENTE NELLE NOSTRE AN- 
k; CORA SELVAGGE CONTRADE ... 


CONTINUA- 
TE/STAVATE PER 
AGGIUNGERE QUAL 
CODA QUANDO VI 
HO INTERROT- 


SI, STAVO PER 
AGGIUNGERE CHE QUE- 
STA BANDA DI ASSASSI- 
NI ANNUNCIA | SUO! DE- 
LITTI INVIANDO ALLA 

VITTIMA PREDESTINA- 
TA LIN AVVERTIMEN- 
TO DI MORTE... 


«SOTTO FORMA 
DI UN BIGLIETTO 


THE AVENGERS: IN INGLE- 
SE, "I VENDICATORI”. 


TUTTI NELLA VAL- 
LE SANNO CHE COLUI 
CHE RICEVE.L'AVVERTIMEN- 


TO DEI "VENDICATORI NON HA 


SCAMPO: PRIMA O POI CADRA‘ 
SOTTO IL LORO PLIGNA- 
LE. 


QUESTO 
LARKAN VIVE 
ANCORA NEL- 


FINORA SOLTANTO 
LINA PERSONA CHE AVEVA 

RICEVUTO L'AVVERTIMENTO E* 
RIUSCITA A SCAMPARE ALLA MORTE; UN 
CERTO LARKAN... E HA RIFERITO CHE | 
SUOI AGGRESSORI ERANO UN CINESE E 
UN CANACO, ARMATI DI COLTELLI SI- 
MILI A QUELLO RAFFIGURATO 
SUL BIGLIETTO. 


N0...DOPO IL FALLITO ATTENTATO 
CONTRO DI LUI SI AFFRETTO® A FA- 
RE LE VALIGIE E A FILARSELA DI 
GRAN CARRIERA7LASCIANDO 
CHE UN NOTAIO METTESSE 
LA SUA MINIERA 
ALL'ASTA . 


COME 
QUASI TUTTE 
LE VITTIME DEI 
“VENDI CATO - 

RI. 


POSSEDE- 
VA UNA MI- 


L'ULTIMO ASSASSINIO E‘ ACCADUTO 
VENTI GIORNI FA.E ANCHE IN QUE- 
STO CASO SI TRATTAVA DEL PRO- 
PRIETARIO DI UNA MINIERA. HAN- 
NO STERMINATO L'INTERA 
FAMIGLIA . 


E QUESTO E' UN ALTRO 
ELEMENTO CHE RIVELA 
IL LORO FANATISMO...LA 
INAUDITA FEROCIA. NON 
HANNO ALCUNA PIETA* 
PER DONNE E 
BAMBINI / 


QUESTO 
E° STATO INVIA- 
TO A VoIP 


L'UNICA PROMESSA CHE SONO RIUSCI 
TO A STRAPPARLE E' DI RINUNCIARE AL- 
LE SUE SOLITARIE CAVALCATE E DI 
NON USCIRE DI CASA FINO AL MIO 


QUANDO L’HA LINA DECINA DI GIORNI 
RICEVUTO ? FA. IO L'HO SUBITO PRE- 
GATA DI LASCIARE 
“SUTTER’S REST ",MA 
NON MI HA DATO 


ASCOLTO. 


COME FORSE TOM VI 
AVRA DETTO; SUO PA- 
DRE,MIO SUOCERO; E* 
STATO RICCHISSIMO, 
MA OGGI E° PRATICA- 
MENTE IN MISERIA... 
IN QUANTO A_ ME 7 
SONO MEDICO E 

VIVO DEL MIO 
LAVORO. 


MOGLIE E‘ 
PROPRIETA- 
RIA DI MI- 


PER FORTUNA 
HO QUALCHE PICCOLA 
RENDITA DI FAMIGLIA,ALTRI- 
“AENTI NON SO COME POTREI VI- 
VERE VISTO CHE HO DOVLITO CHIU- 
DERE TEMPORANEAMENTE IL MIO 
STUDIO DI SACRAMENTO E TRA- 
SFERIRMI A "SUTTER’S REST” 

PER ACCONDISCENDERE AL 
DESIDERIO DI MINA DI RE- 
STARE ACCANTO AL 

PADRE... 


Ni 


VOSTRA 
MOGLIE TEME 
CHE IL PADRE 
SIA IN PERI- 


NO... E 
ALTRO QUEL- 
LO CHE TE- 


MINA SI E» MESSA 
IN TESTA CHE SUO 
PADRE SIA /L CA- 
PO DEI "VENDI- 
CATORI"! 


SENTITE,WILLER ...TOM 
DEVLIN MI HA RACCOMAN-| 


MENTE DI VOI, PERCIO 
SARO DEL TUTTO 
SINCERO... 


E' VENUTA 


COME 
DIAVOLO LE 


LEI DICE CHE IL 

PADRE LO FA PER 

VENDICARSI DEI 

TROPPI TORTI 
SUB 


TUTTE LE TERRE 
CHE VEDETE APPARTE- 
NEVANO A LUI,E COSÌ LE 
MINIERE DELLA VALLE 
CHE OGGI VENGONO 

SFRUTTATE DA 


SECONDO 
MINA7LA PROVA 
CONSISTEREBBE NEL 
FATTO DI AVER VISTO 
MAY-LING CONFABLI- 
LARE CON CERTI 
MISTERIOSI 
CINESI... 


MA IL SUO 
BY E'UN SEMPLICE 
#/ SOSPETTO O HA 
| QUALCHE PROVA 
PER SOSTE- 

NERLO ? 


PARLATO. 


E* UNA DONNA CINESE SLILLA TRENTINA CHE VIVE 
DA QUASI ALTRETTANTO TEMPO AL FIANCO DI MIO SU 
CERO... GIUNTA BAMBINA A "NUOVA HELVETIA", HA SEM- 

PRE FATTO PARTE DEL PERSONALE DI SERVIZIO 
DELLA CASA. MA OGGI E' MOLTO PIU‘ DI LINA GO- 
VERNANTE PER JOHN SUTTER.E'LA SUA OMBRA 

FEDELE E GLI E' DEVOTA AL PUNTO DA ESSE 
RE GELOSA DI MINA STESSA. 


| CINESI CON CUI VOSTRA 
MOGLIE L'HA VISTA PARLA- 
RE NON POTEVANO ESSE - 
RE DEI PARENTI,VISTO CHE 
APPARTENGONO ALLA 
STESSA RAZZA? 


E' LA PRIMA 
OSSERVAZIONE 
CHE ANCH?IO 
LE HO FATTO; 
MA MINA SO- 
STIENE CHE 


DURANTE LINA DELLE SUE CAVAL- 

CATE LI HA VISTI INCONTRARSI IN UN 

ISOLATO CAPANNO CHE SORGE Al CON- 
FINI DELLA TENUTA, E SECONDO LEI 
AVEVANO TUTTI LUN ATTEGGIA- 
MENTO FURTIVO E 
SOSPETTO. 


Ho DETTO CHE NON SARA FACILE, 

VECCHIO CAMMELLO, NON CHE SIA 

IMPOSSIBILE ... SONO ANZI PRON- 

TO A SCOMMETTERE CHE ALLA 

FINE RIUSCIREMO A SBROGLIA- 

RE L’INTRICATA MA - 
SSA . 


COMUNQUE E' UN GROSSO 
PASTICCIO E_NON SARA FA- 
CILE VENIRNE A CAPO. 


GRAN PUTIFAR- 
RE ZE'LA PRIMA VOLTA 
CHE TI SENTO AMMETTE- 
RE UNA COSA DEL GE- 

NERE» SATANASGO! 


MI DISPIACE 7 RA: A 
GAZZI.MA QUESTO | Davvero 
E' L'ULTIMO SAL. DECISO DI 
RIO CHE RICEVE CHIUDERE, 

RETE DA ME, SIGNOR 

MANNING 2, 

“MANNIN( 
MINERALS Ml 


PER FORZA / NON VOGLIO RI> WHé <= LUCAS Bon- q 
TROVARMI CON UN PUGNALE p> NER HA DECISO 
DI NON MOLLA- 


PIANTATO NELLA SCHIENA. VETE , PADRONE ) 
SE TUTTE LE MI- RE: 603 PERCHE) 
VE NE ANDATE PER NIERE CHILIDONO 
PAURA DEI “VENDICATO- NOI RESTEREMO 
RI",NON E‘ COSÌ? SENZA LAVO- 
} RO? 


LUCAS BONNER NON 
HA UNA MOGLIE E TRE 
FIGLI DA PROTEGGERE. 

IO DEVO PENSARE Al 


2 MENTO . E DI 
IF FICILE È Î CORSA. 
DARVI TORTO: 
PADRONE . 


COME MAI 7 
TANTA FRETTA > \m 


TIMENTO DEI 
"VENDICATORI 


NON L'HO_ANCORA RICEVUTO, 
PER MIA FORTUNA .,, MA HO 
DEI BRUTTI PRESENTIMEN- 
TIE CAMBIO ARIA PROPRIO 
PER EVITARE CHE LA 
PROSSIMA VOLTA 

TOCCHI A_ME 


BEH, NESSUNO VI 
OBBLIGA A_RESTARE 
QUI. DI QUESTO PASSO 
TUTTE LE MINIERE VER- 


SARA‘ DI NOI» 
SIGNOR MAN- 


VOLETE UN BUON CON- 
SIGLIO ? FATE COME 
ME I PRENDETE I vo- 
STRI STRACCI E CAM- 
BIATE ARIA.IN QUE- 

STA VALLE NON ; 
C'E' AVVENIRE. (SS 
a 


NA 


FATE COME ME'! 
DIAVOLO / UN RICCO COME 


MA_NOI DOVE ANDREMO A 
SBATTERE LA TESTA? 


LUI FA PRESTO A PARLARE... 


BEH, PERLOME- 

NO | "VENDICATORI" 
CON NOI NON SE 
LA PRENDO- 


Ù DISCORSO 
IDIOTA / 


GIUSTO/NON SE LA PREN = 
Mm / DONO CON NOI DIRETTAMEN® 
TE,MA QUANDO LE MINIE- 
RE CHIUDONO SIAMO | 
_RIMI A_RIMETTERCI. 


NON CHE AB- 
BIANO TORTO; 
QUEI DISGRAZIA- 
TI, MA IO NON 


POSSO FARCI 
IENT 


PER FORTUNA Ho 
GIA SPEDITO GWEN: 


E' IN VERO PEC- 
CATO DOVER PIAN- 


MESSO TUTTO IN 
VENDITA; QUANTUNQUE 
DUBITI CHE CON L'ARIA 
N, CHE TIRA DA QUESTE PAR. 
LA TI CI SIA QUALCHE PAZ- 


IN quELLO srESSO MOMENTO. 


È LA cosa PIÙ —k 
Fa 
RE, 


ALLONTANARSI DAL TEA- 
TRO DEI LORO DELITTI LA- 


EPPURE 
E‘ COSI, 
WILLER/ 


(E, 


n 


O ta 
DI | 
BeA. | 


MI SONO TROVATO 
PERSONALMENTE SUL 
LUOGO DELL'ECCIDIO DI DUE 
MIEI CONOSCENTI, UN CERTO 
HOWARD BARRWMORE E SUA 
MOGLIE,E SONO IN GRADO 
DI CONFERMARVELO. CAPITASTE 
"> A SUL POSTS SUBITO 
DOFO IL FATTO O 
ERA_GIA PASSATO 
DEL TEMPO ? 


AHME>... EBBI PURTROPPO 
LA SPIACEVOLE VENTURA DI 
SCOPRIRE PER PRIMO | LORO 
CADAVERI. 


RACCONTATE, 


VEDETE, LA SIGNORA 
BARRYMORE SOFFRIVA 
DA TEMPO DI UNA FORTE 
INFIAMMAZIONE ALLE 

GENGIVE,E PROPRIO QUELLA 
SERA, NONOSTANTE IMPER- 
VERSASSE UN VIOLENTO 
TEMPORALE, ANDAI 
DA LORO CON 
CERTE COMPRI 
SE CHE MI ERA- 
NO APPENA AR: 
RIVATE DA SA- 


PRESO DA 
UNA FORTE IN- 
QUIETUDINE, LI 
CHIAMA! RIPETUTA- 
MENTE PER FARMI 
APRIRE IL CANCELLO, 
MA SENZA OTTENE- 
RE ALCUNA RI- 
SPOSTA . 


Ò 


TA NON APPENA FERMA) IL CAVALLO DA- 
VANTI AL CANCELLO DEL GIARDINO Mi AC- 
CORSI SUBITO CHE QUALCOSA NON AN- 
DAVA » POICHE IL LORO CANE NON SI 
(Ure AD ABBAIARE COME AL 


ALLORA, GIA 
E SEBBENE TREMASSI 


NARMI ALLA 


TEMENDO IL PEGGIO 


È; PER LA MIA STESSA INCO- 
A LUMITA » MI FECI CORAGGIO, 
SCAVALCA! IL MURO E 
COMINCIA! AD AVVICI- 


Ze. MA PRIMA DI 
GIUNGERVI INCIAM- 
PAI NEL CORPO DEL 
POVERO HOWARD, 
RIVERSO A TERRA 
E TRAFITTO DA DUE 
PUGNALATE . 


LO TRO- 
VASTE IN 
GIARDINO ? 


PROPRIO COSI. E 
POCO LONTANO GIA- 
CEVA IL CADAVERE 
DEL CANE , CHE 

QUASI CERTAMEN- 


ATTIRATO _DAI 
GUAITI DEL POVERO 
ANIMALE , HOWARD DOVEVA 
ESSERE LISCITO PER VEDERE 
CHE COSA STESSE ACCADEN.- 
DO_E,APPENA GIUNTO AL- 

L'ESTERNO; ERA CADUTO 
SOTTO LE LAME DEGLI 
SPIETATI ASSASSINI... 


i Mirto / 


| 


Sg DI, 


21 QUALI,TOLTO DI MEZZO LUI, 
PENETRARONO NELLA CASA DO- 
VE LA SIGNORA BARRYMORE 
SI TROVAVA ORMAI SOLA E 
INDIFESA » E LI COMPLE- 
TARONO LA LORO 


TROVAI INFATTI LA POVERETTA NELLA! 
SUA STANZA ,ORRENDAMENTE PUGNALA- 
TA_ANCHE LEI, MENTRE IL DISORDINE 
DELLA CASA TESTIMONIAVA COME » SL. 
] BITO DOPO IL LORO ECCI- 
IO, QUELLE BELVE UMA- 
NE SI FOSSERO DATE 
AL SACCHEGGIO. 


TUTTO QUESTO DOVEVA 
ESSERE ACCADLITO POCO 
PRIMA DEL MIO ARRIVO; 
GIACCHE' | CORPI DEI DUE 
SVENTURATI ERANO AN- 

CORA TIEPIDI... 


E VOLETE DIRE CHE, 
NONOSTANTE IL TERRENO 
RESO MOLLE DALLA PIOG- 
GIA,NON TROVASTE LE 
TRACCE DEGLI A9- 
SASSINI P 


INFATTI , CHIARAMENTE 

STAMPATE NEL FANGO DEL 

GIARDINO ,C'ERANO LE IM- 
PRONTE DI QUATTRO UO- 
MINI DI CUI TRE A PIE- 


SEGUENDO LE IMPRONTE SCOPRII CHE, 
SIA NELL'ENTRARE SIA NELL’USCIRE , GLI 
ASSASSINI AVEVANO SCAVALCATO IL MU- 
RO,E CHE SUBITO DOPO;NELLA 
STRADA,LE IMPRONTE SPARIVANO 
PER LASCIAR POSTO A QUEL - 
LE DI UNA CARROZZA. 


14 
LE TRACCE DI LINA CAR- 
ROZZA DOVREBBERO ES- 
SERE MOLTO PIU FACILI DA 
SEGUIRE EPPURE ... NON 
E'MAI STATA TRO- 


E ALLORA 
DOV'E' IL MISTERO? 


E INVECE 
E: PROPRIO 
o 


UST, 
WILLER. 


UN VERO 
PECCATO 7 
ACCIDEN- 
TACCIO/ 


QUELLE DI ALTRE 
CARROZZE, 


= KE7 
CERTO . PERO*, È (a 
GIUNTO SULLA STRA- Alti, 
DA PRINCIPALE, ESSE 18 005 
I CONFUSERO CON gi A, 


DOVETE SAPERE CHE, PROPRIO QUELLA 
SERA,LO SCERIFFO GENTRY AVEVA ALLE- 
STITO DEI POSTI DI BLOCCO, SIA A MONTE SIA 
A VALLE DEL LUOGO IN CLI SI TROVA LA VILLA 
DI HOWARD BARRYMORE , PERCIO‘ UNA CAR- 
ROZZA NON AVREBBE IN ALCUN MODO 
POTUTO ALLONTANARSI SENZA ESSERE 
VISTA, A MENO CHE NON AVESSE 
TAGLIATO ATTRAVERSO | BO- 
©CHI 7 COSA DEL TLITTO 
IMPOSSIBILE 


E NESSUNA CAR- 

ROZZA PASSO DAI 

POSTI DI BLOCCO; 
QUELLA SERA? 


NE PASSARONO LIN PAIO, 
CON A BORDO GENTE BEN 
NOTA ALLO SCERIFFO E 

AL DI SOPRA DI OGNI 


UAMI = 
DAVVERO 
UN BEL M- 

STERO/ 


C-CHI C'E‘ 
LA' FUO- 


= L'AVVER- 


3) \7menror 


Î 


di 

I) 

NESSUNO! 
NASCOSTI @UI 


dll 


li 
Ù, 
y 
AS; 
FORSE SON 
Se pa o SPIN 


IL caLesse/ Xi 
DEVO_RIMON- 
TARE SUL 
CALESSE... 


NZ 


®Y NON MI PREN- ED, E 


20 
GÒ 


> MI 
er PNE 


Y PESTE! 
DUE SPARI! 


ANDIAMO 


SIE 


DE, AI, 
GATA. 
ig 


(, 
MH Ti 


TUONI E 
FULMINI 4... 
GUARDA 


22. LINO DEI MISTERIOSI AGGRESSO- 
RI BILANCIA IL PUGNALE 


1.0 CHE, PER SLIA FORTUNA ; SI CHI- 


LL A REAZIONE DI TEX E' FLILMINEA E LIN ISTANTI 
DOPO IL SUO WINCHESTER STA G/A' TUONANDO ..- 


FULMINIA 


PIU DI COSI 2/ 


CHE % 
L'INFERNO 
LO INGHIOT- 


N 
7a 


NELLE FORNACI DI APERTI» KIT/ 
MESSER SATA- FORSE NON 
Sì ERA SOLO, 


GLIARDA QUEL 
f> TATUAGGIO» 


x 


CAIO 
MALA 


DUNQUE 
QUESTO GAL-{ SORPRESA PER 
LINACCIO E | ME. LO AVEVO 
SIA CAPITO VE- 


LE CON CUI HAN- 
NO ACCOPPATO 
QUEL POVE- 


HivA 77 
7 DI , 
Mi ce Sala cl A 


VIZZA. 


FERMATI; TESTONE ! Non“ 
PUOI CACCIARTI SEMPRE NEI 
8 GUAI A CORNA BASSE / 


PRESTO! N 
SE LA STANNO 
BATTENDO/ 


ECCOLI < 
LASSÙ... 


COME PARLARE 
AL MUR 


4 4 o, 


TPESTE?... LO HANNOS 
fi LIQUIDATO PER NON LA-A 
Pa O CIARLO IN MANO 

w NOSTRA 


CE NE 
SERVE UNO 
VIVO SE VO- 
GLIAMO FAR- 

LO CANTA- 

RE. 


SBRIGATI! PRESTO, 
DEVONO ESSE- FRATELLO/LA 
RE PER FORZA CARROZZA E 

» QUA ATTORNO, he VICINA... 


ECCOLA! 
SIAMO SAL- 


CHE FINE HANNO ) 
FATTO GLI 


E\ANDATA 
MALE» PADRO- 
NE... SIAMO 

INSEGUITI / 


NASCONDETEVI, ADESSO. 
NE RIPARLEREMO! 


TIT 


© SENTI 


MA GIUNTI SULLA PRIMA CURVA 


Di en 
CRAS 


f vii 
sg 
TI 


A PIEDI NO, MA TI 

SEI FORSE SCORDATO 

CHE POSSEDIAMO DUE 

BUONI CAVALLI 2.. SE- 

GUENDO LE SUE 

TRACCE LA RAG- 
GIUNGEREMO. 


ULRICH. VE LO 


SPIEGHERO' 
STRADA FA- 


ay 
ITA: 
IS a 


FORZA, 
ANDIAMO! 


LA CARROZZA HA FRATTANTO PROSEGUITO 
LA SLIA CORSA, E A LIN TRATTO ABBANDO- 
NA LA PISTA PRINCIPALE IMBOCCANDO LINA 
DELLE STRETTE E TORTUOSE VALLI LATERALI. 


MA POCO DOPO, SENZA CHE ALCUNA PAROLA SIA STATA 
SCAMBIATA TRA | PASSEGGERI E IL VETTURINO. IL PE- 


SANTE VEICOLO SI FERMA SU UN PONTICELLO CHE SCA 
VALCA UN TORRENTE . 


+» E LIN ISTANTE DOPO; SENZA CHE | LORO 
PIEDI ABBIANO SFIORATO LA SUPERFICIE 
DEL PONTE,BALZANO NEL SOTTOSTANTE 
TORRENTE . 


ALL'INTERNO IL PASSEGGERO, CON 
LIN MECCANIEMO, RIAPRE IL NA- 


SCONDIGLIO E | DLE "VENDICATORI"| 
SI AFFRETTANO A USCIRNE 


Uil 


«ln 


É MENTRE LA CARROZZA RIPARTE 21:1 DUE “ VENDICATORI * COMINCIA- 
PROSEGUENDO LA SUA CORSA... Y NO A RISALIRE IL TORRENTE ... 


LASC/ARE TRACCE DEL ql: 
LORO PASSAGE, ax 


DOVE 
CONDLICE 
QUESTA 
PISTA? 
ALL'ABITAZIO- 
NE E ALLE MI- 
NIERE DI LUCAS 


SI) CERTO... E UN 
HA UNA UOMO MOLTO FACOL- 
CARROZZA, TOSO.., POSSIEDE TUT 
QUESTO TI} DIRITTI MINERA- 
BONNER? RI DI QUESTA VAL- 
LE 


rro 


WU 


od 
1) pe N 


USI 


CHE VOI SAPPIATE, | | ..MA SI... CERTO... 
SÌ TROVAVA IN GIRO LO SCERIFFO Mi 
ANCHE LUI LA DISSE CHE UNA DEL: 
NOTTE IN CUI LE CARROZZE CHE 
FURONO LICCISI SUPERARONO IL PO- Él 
BARRYMORE STO DI BLOCCO ERA 
E SUA MO- PROPRIO QUELLA 
IL SIENOR DEL SIGNOR 
BONNERS 


CORAGGIO; 
RIMETTIAMOCI 
7 


IN MARCI, 


SI PUO' SAPERE CHE ALTRO, 
TI STA FRULLANDO PER IL CER- 
VELLO,SATANASSO 7.. HAI LA 
FACCIA DI LIN SEGUGIO 
CHE ABBIA APPENA SEN- 
TITO L'ODORE DELLA 


SSESAGENA 5 
GA IV 


ZITTO 
E SPRONA! 
LN 


SE E' COSI) < 
SIETE FUORI STRA. 

DA; WILLER IL SIGENOR 

BONNER E‘ LINO DEGLI 
LIOMINI PIU“ STIMATI 
DELLA VALLE... 


SS 
D 


NON DITEMI CHE IL VOSTRO 
AMICO SOSPETTA DEL SI- 
GNOR BONNER? 


TEX 3.. 
NON LO Co- 
NOSCETE. 
QUEL TIZZONE 
INFERNALE 50- 
SPETTEREB- _ 


MA LASCIATE CHE VI DICA UNA COSA; 


LILRICH... SE IN VITA MIA AVESSI INTASCA- 
TO MEZZO DOLLARO PER TUTTI | "GA- 
LANTUOMINI" CHE ALLA RESA DEI CONTI 
SI SONO RIVELATI DEGLI IMMENSI FUR- 
FANTI CON TRE DITA DI PELO SUL 
CUORE, A QUEST'ORA SAREI 
L'UOMO PIU‘ RICCO DEL 


WILLER , NEL 
CASO DEL SI- INTANTO 
CI AVETE AG- 
GNOR BONNER eine 
SONO QUASI po u 
CERTO CHE VI A QUASI”. 
SBAGLIATE. d 


... E CHISSA CHE MOLTO PRESTO ) # 
NON DOBBIATE RICREDERVI COM- 
PLETAMENTE/ 


\FRATTANTO, ABBANDONATO IL TORRENTE) |... CHE SSORGA DIRETTAMENTE DA UNA GROTTA 
| DUE * VENDICATORI * HANNO DEVIATO Te 
‘G Ri È 


«DENTRO LA QUALE | DLIE SI INTRODLICONO SENZA ESITAZIONE, 


É DOPO AVERNE PERCORSO LIN CER- 
TO TRATTO... 


... CHE SUBITO DOPO RICHIUDONO ACCURATAMENTE. | 


+ CHE DOPO ESSERSI ADDENTRATO NELLE VI- I CONDUCE DAVANTI A UNA RO- 
‘SCERE DELLA MONTAGNA PER CIRCA UN CEN- ISTA PORTA DI LEGNO ALLA 
TINAIO DI METRI.» n: LE BUSSANO RIPETLITAMENTE . 


DoP0 UNA BREVE ATTESA LA ... E LIN LORO COMPAGNO LI PRECEDE LUNGO UNA 
PORTA VIENE APERTA DALL'IN- RENE GALLERIA APPARTENENTE A LUNA VECCHIA 


rai 


JA; RO. E‘ COVO SEGRETO DEI 
"VENDICATORI"! 1 


INTANTO ALL'ESTERNO... ex] S Ù CN 


CI SIAMO. 
ECCO LA CASA 
DEL SIGNOR 

BONNER. 


|? TRA Poco LA 

VEDRAI» VECCHIO 

AMMELLO. SARA 
NELLA RIMES- 


LA RIMESSA DE- NIENTE IN CONTRA- 


7 VE ESSERE QUEL 1] 
LA... CHE NE DIRE- RIO, MISTER 
STE DI ANDARCI 

A DARE UN'OC- 


A TERRA, 
AMIGOS/ 


= x gs EHM... 
GLIO SPERA- (7, SALVE, SIGNOR 
RE CHE PRIMA È 6 BONNER / 


| MIEI RISPETTI, SIGNOR WINCKELRIED, 
VI DISPIACEREBBE PRESENTARMI 
I VOSTRI COMPAGNI? 


NATURAL- 
MI) MENTE; SIGNO! 
tia BONNER 


DOVETE SCLU- 
SARCI SE SIAMO 
PIOMBATI A_CASA 
VOSTRA LUN Po’ 
RUMOROSA - 


EHM...FORSE E° MEGLIO CHE VI PRESENTI 
SUBITO | MIEI ACCOMPAGNATORI, TEX WILLER 
RANGERS DEI 


E PER 
DIRLA TUTTA, 
ABBIAMO Gia 
COMINCIA — 
TO. 


A DEBELLARE | SE- 
GUACI DELLA FAMOSA 
SETTA 3... POTETE 
SCOMMETTERCI / / CASIONE PERI 
FARE IL GRA. 
DASSO. 


[res DI QUEI GALLINACCI STAN- 
NO GIA SPALANDO CARBONE 
ALL’INFERNO,ANCHE SE PUR- 
TROPPO NON SIAMO RIUSCI 
TI A_MPEDIRE UN NUOVO 
BRUTALE ASSASSINIO... 


STATO LN AL- 
TRO MORTO 


IL SISNOR 
DI_EHI si ULRICH NON HA 
TRATTA QUESTA VISTO IL CADAVE-| 

RE; QUINDI NON 


EE, VOLTA P 
EIN GRADO DI 
RISPONDERVI . 


VERA- 
MENTE IO... 


POSSO 
SAPERE COWE* 
ANDATA? 


IN POCHE PAROLE TEX RACCONTA COME S/ 


SONO SVOLTI | FATTI, SENZA NASCONDERE IL 
SUO SOSPETTO CHE | " VENDICATORI” SIANO 
FUGGITI A BORDO DELLA CARROZZA LE 

CLI TRACCE LI HANNO CONDOTTI FINO Li*. 


COSA? 
VOLETE DIRE 
CHE QUELLA CAR- 
ROZZA SI SAREBBE 
DIRETTA VERSO 
CASA MIA P 


MMM ORA CAPISCO 
PERCHEÈ' VOLEVATE 
GUARDARE NELLA 
MIA RIMESSA... 


HO ANCORA 
RINUNCIA- 
TO. 


VI RENDETE 

CONTO CHE MI 
STATE ACCU- 

SANDO Dl. 


BEH... DI ESSE- 
RE...DI ESSERE IN 
QUALCHE MODO 
COINVOLTO IN 


HO FORSE MANIFESTATO IL 
SOSPETTO CHE CI FOSTE VO, 
SU QUELLA CARROZZA ? 


BEH...E' LA MIA 
CARROZZA PERSONA- [425 
LE... NESSUN ALTRO 
A USAL \i n 
i È 


vi 
o 


ANDATECI PIANO A 


POSSIAMO DARE > 
UN'OCCHIATA ALLA RI- E PER QUALE 
MESSA O INTENDE- MOTIVO P 
È TE IMPEDIRCELO? | d 

Myiliti 


VENITE, 
VI FACCIO 
STRADA. 


SI PUO' SAPERE UN PAIO DI COSETTE, 
CHE COSA SPERATE SIGNOR BONNER . PRIMO» 
DI SCOPRIRE > 


SE LA CARROZZA E* 
NELLA RIMESSA. 


NEAR 
Xe OII 


SECONDO... 
BEH, QUESTO 
VE LÒ DIRO 

TRA POCO, 


\LLE 


INFATTHIN UNA BARACCA CHE SORGE 
LE SPA: LLA RIMESSA see 


SECONDO; VUOI CONTROLLARE 
SE | CAVALLI SONO ANCORA 
SUDATI. SEI FURBO, AMICO... 
MA HAI TROVATO UNO PIL 
FURBO DI 5 


IL PADRONE 
NON POTRA TRAT- 
TENERLI ANCORA 
SENZA INSOSPET- 


SPERO CHE 

NOAH ABBIA 

AVUTO IL TEM- 
PO _DI_RIEN- 


CARROZZA E° 7 
QUI... NESSUNO 
ae AL'HA RUBAT 
Nd iuzs 


PER FARLO AVREBBERO DO. s STA° CALMO» 
VUTO PASSARE SUL CADAVE- MA NON VA, PA: NOAH.VA TUT- È 
RE DEL MIO FEDELE VET- 


TURINO. 


BESTIE 
MAGNIFICHE, N 
SIGNOR BON- 

NER... COMPLI- 


TASTALI 
PURE , SIGNOR 
I FICCANASO ... 
QUESTI NON 


COME VEDE- 
TE, SIGNOR WIL- 
LER,1 VOSTRI 
TIMORI ERANO 

DEL TUTTO IN- 
FONDATI . 


COME MAI CI 5O- 
CAPISCO UNA NO QUATTRO po- 
COSA STE E SOLO QUE 
S CAVALLI P 


PERCHE: LO CHIEDETE 
AL MIO VETTURINO ?P... 
POSSO RISPONDERVI 
PERSONALMENTE 


SSIEDO ANCHE LINA PARI- € 


LI MANDO AL PASCOLO IN MODO 
CHE POSSANO SGRANCHIRSI 
LE ZAMPE. 


N 


QUALCHE 
ALTRA CURIO- 
SITA P 


WILLER P 


NO... VERO, 


CERTO» 


GRAZIE PER LA 


VOSTRA GENTI- 
LEZZA E SCUSA- 
TE IL DISTURBO, 
SIGNOR BON- 

E 


SONO LIETO CHE 
VI ABBIANO AFFI- 
DATO QUESTA 
© MISSIONE E 
)) Vi AUGURO 


7 E SE AVETE ANCORA 
BISOGNO DI ME, SIENOR 
WILLER, POTETE CON- 
SIDERARMI A_VO- 


FRIAVELO/ LA PRESEN VOI NON AVETE PRESO ABBANDONARE TUTTO P/... 
ZA DEI “" VENDICATORI" IN CONSIDERAZIONE L'IDEA == Î QUEI DANNATI ASSAS- 
STA_MANDANDO IN DI ANDARVENE , COME SINI POSSONO LICCIDERMI, 

ROVINA QUESTA HANNO GIA FATTO - MA (0 NON MOLLERO! 
VALLE... ALTRI? 


(pt a 


mi 


MUY BIEN! PAROLE DEGNE 
LIETO DI SEN- DI UN OMO COME 
TIRVELO DI- È VOI; SIGNOR 


MALEDETTI 


FICCANASO! 


ANCHE SE QUEL 
WILLER. NON A E 


SEMBRATO DEL 
TUTTO CON- 


7 ORA SIE- 
TE CONVINTO 
CHE LUCAS 
BONNER E° UN 
GALANTUO: 


3 


FREDDO COME 
IL GHIACCIO, MA 
HA QUALCOSA 
DA NASCON- 


BASTAVA 
GUARDARLO . N 
QUELL’ LIOMO SA 
DOMINARSI , MA 
AVEVA | NERVI 


PER FORZA, WILLER/..VI RENDETE 
CONTO CHE LO AVETE PRATICA- 
MENTE ACCUSATO DI ESSERE 
IN COMBUTTA CON | “"VEN- 


IE BICATORI"? 


STORIE / 
NON ©I 
TRATTA DI 


RE IL PILL POSSIBILE IL 


BONNER HA 
REALMENTE QUALCO- 


SA DA NASCONDERE. NON 
VI SIETE ACCORTO DI COME 


HA CERCATO DI RITARDA- 


NOSTRO INGRESSO 
NELLA RIMESSA? 


A_QUALE 
SCOPO >... 
LA CARROZ- 


CERTO... MA | DUE CAVALLI 
MANCANTI > CREDETE FORSE 
CHE ABBIA BEVLITO LA STO- 

RIELLA CHE CI HA _RI- 


PENSI CHE LI AVESSE. 
RO NASCOSTI PER NON | È NOVE 


FARCI SCOPRIRE CHE 


ERANO 


ANCORA SUDA- cost, VEC- 


SU DIECI E 


TI PER LA CORSA?  CHIO MIO. | 


ANDIAMO, WILLER ...NON SAREB- 
BE PIU“ SEMPLICE AMMETTERE 
CHE CI SIAMO SBAGLIATI NEL 
SEGUIRE LE TRACCE DELLA 
CARROZZA P 


BEH, CHE MA- 


GLIATO» VOLE- LE CI SAREBBE ? 


TE DIRE? 


LA PISTA E‘\PIENA 

DI TRACCE, PERCIO" 

NON E' DIFFICILE 
CONFONDERSI . 


VOGLIAMO 
FARCI SOPRA UNA 
BELLA SCOMMESSA, 
VECCHIO GUFO? 


FIATO _SPRE- 
CATO, ULRICH / IL 
MIO PARD SI FAREB- 
BE CUOCERE NELL’ 

OLIO BOLLENTE 

PIUTTOSTO CHE AM- 

METTERE DI AVERE 
SBAGLIATO. 4 


RIENTRATO IN_CASA E, AVVICINA 
7OS/ ALL'ATTACCAPANNI DEL VE- 
STIBOLO... 


IN 


VZZZA 


INEL FRATTEMPO LUCAS BONNER E' INN 


NI 


I 


I DUI ui 


Jim 


+. SOLLEVA UNO DEI PIOLI, CHE 
PRODUCE LUN LIEVE SCATTO ME- 
TALLICO +... 


E LIN [STANTE DOPO SI APRE UN 


ll 


Ni 


| 


‘PASSAGGIO SEGRETO NELLA PARETE. I 
| 


UNA LAMPADA... 


. SUPERATO IL QUALE + L'UOMO ACCENDE 


... DOPO DI CHE AZIONA NLIOVA- 
MENTE IL COMANDO ... 


«0 E L'ATTACCAPANNI RIPRENDE LA 
SUA PRIMITIVA POSIZIONE . 


ST 


DI 


Pre IN 


| 
) LE 


DTT 
puoi TI 


MLA NONNA NN 


NUKAY E LI-TAO LA LEGGE 

DOVRANNO RISPON- DELLA SETTA 
DERE DEL LO- NON AMMET- 
RO FALLIMEN- 


DOPO AVER PERCORSO UNA LUNGA SERIE DI SCALE E «CHE MMETTE NEL COVO 
CORR/DO/ LUCAS BONNER GIUNGE DAVANTI A LINA PORTA DEI "VENDICATORI "è 


TO SI ALZA D/ SCATTO. 


«.E NEL VOLGERE DI POCHI ISTANTI TUTTI | PRESENTI 
ONO IN PIEDI NEL PIU‘ ASSOLUTO E INTIMORITO SILENZIO. 


Poi LA voce DI LUCAS BONNER RIECHEGGIA 
SECCA E MPERIOSA COME UN coLPO DI |. 
ERUSTA > SUSCITANI 

DI RISPOSTA. 


LODE Al 
"VENDICATORI"? 


FONORE £ POTERE A 
"VENDICATORI"T 


IL capo DEI venDICA 1 “VENDICATORI "HANNO VE 
C/SÒ » E‘ 


CHE NUKAY E LI-TAO SI 
FACCIANO AVANTI! 


| 


ì 


all 

La, 
7, 
IVAN 


ni 


ASCOLTERO® IL 
VOSTRO RESOCON- 
3) TO DEI FATTI/ 


E SE VI E‘ STATA 
Colpi Il POZZO DELLA MORTELS 
VOSTRA, CONOSCE- 
TE LA PENA CHE G = = 
VI ASPETTA! 


STRUISCONO CON OBIE' MIS EIEGNORE 


NON OSANDO MENTIRE. ey 
NUKAY E LI-TAO RICO- pr COLPEVOLI, 
TIVITÀ L'ACCADUTO + E 


TERVENTO DEI 
DUE FORESTIERI 

al AVREMMO PORTATO 
A TERMINE co- 


LA VOSTRA MISSIONE ERA NON VI/ E‘ DUNQLIE ALCU- 
GIA FALLITA / PRIMA TAHORE 


NA ATTENLIANTE AL VO- 
HA MANCATO IL SUO ATTAC- , 
CO ALLA VITTIMA DESIGNA- STRO FALLIMENTO! 
TA; POI LE AVETE PER- 


MESSO DI FUG__< 
FRESSN 


GIRE NEL 
BOSCO / 


%, 


@ 


| 
e; 


MANCANDO AL DOVERE DELL'INFALLIBILITA CHE 
E'LA LEGGE FONDAMENTALE DELLA NOSTRA SETTA, 
AVETE CREATO LIN PERICOLO PER LA SLIA STESSA A 

SOPRAVVIVENZA. PER QUESTA GRAVISSIMA 

COLPA... VI CONDANNO AL POZZO 


| PIETA, 
Mio si- 
GNORE ! 


MI DAROS IO STESSO 
LA MORTE... MA RI- 
SPARMIAMI IL SUP- 
PLIZIO DEL POZ- 
zo! 


ALL'ORDINE DEL CAPO, GLI LIOMINI PIU VICINI STRAP- 
PANO IL PUGNALE DALLE MANI DI LI- TAO. 


IDOPO DI CHE,PRECEDLITI DAL LORO CAPO,TUT| È 
T// "VENDICATORI" SCENDONO VERSO IL LLO| È 
GO DOVE VERRA ESEGUITA LA CONDANNA . 


] 


PROCEDETE ! IN 
NOME DELLA GIU- 
STA E INESORABILE 
LEGGE DEI ‘VEN- 
DICATORI". dI 


| [4 questo comanda: 1 DUE 
CONDANNATI VENGONO SC; 
O LOS 

eZ 


RAVENTATI DENTRI 
RA BOCCA DEL 


NT DE 


/YL_POZZO E‘ PROFONDO: MA NON ABBASTANZA 

PERCHE' NELLA CADLITA | DLIE SVENTURATI 

VINO LA MORTE. LINA MORTE CHE SAREBBE STA- 
SA AL CONFRONTO DI QUELLA CHE 

7A è 


SBUCANDO DAI MILLE CUNICOLI CHE DALLE VISCE- 
RE DELLA MONTAGNA IMMETTONO MEL POZZO 
ARRIVANO FROTTE DI TOP) AFFAMATI... 


ECCOLI, 
NUKAYL,. ci 
HANNO GIA 

SENTITI! 


CHE LA NO- 
STRA AGONIA 
DIA BREVE E 

PIETOSA, 

FRATELLO! 4 


LA SENTENZA E 

STATA ESEGUITA, 

FRATELLI, RICHIU- 
ETE IL POZ. 


NEL FRATTEMPO... 


DEVONO ESSERE STATI 
RICHIAMATI DAI VOSTRI SPA- 
RI E A QUANTO SEMBRA 
HANNO GIA RECUPERATO 
| CADAVERI NEL 
BOSCO. 


BUENO! 
FATICA RI- 
SPARMIATA, 
PER NOI 


BAH / UN OMACCIO- 
NE PIENO DI BUO- 
NA VOLONTA‘, MA 

CHE FINORA NON 
E' RIUSCITO A CA- 
VARE UN RAGNO 
DA UN BUCO. 


NON FATEGLI PA- 
ROLA DEI NOSTRI 
SOSPETTI SU LU- 

CAS BONNER > IN- 

TESI 


UN'ALTRA BRUTTA 1 "VENDICATORI " HANNO 
STORIA , DOTTO- FATTO UNA NUOVA VIT- 
RE... TIMA, PLIRTROPPO...IL 
POVERO SIGNOR 
MANNING. 


MA STAVOLTA QUALCOSA 
E'‘ANDATO STORTO ANCHE 
A QUEI DANNATI FIGLI DEL- 
| l'NFERNO, PERCHE TRE 
SI | PLLORO SONO RIMASTI 
À SUL POSTO A MORDE- 
RE LA POLVERE... 
fi, E NON ERA MAI 
l SLICCESSO. ff 


SANGUE DEL DEMONIO, 
NON SO COSA DAREI 
PER SAPERE COM'E‘ 
ANDATA / 


POSSIAMO 
SPIEGARVELO 
NOI» SCERIF- 

FO. 


SCERIFFO, LASCIATE CHE VI RANGERS, EH N 
TEX WILLER E KIT \ MOLTO PIACE- 
No... AN DEL RE. 
EXAS PILITTOSTO FAMOSI 
f DALLE LORO 
PARTI. 


VOI DITE 
DI SAPERE 
(le) D 


ANDATA? 


E SE AVRETE Pi 


AZIEN- 
ZA DI ASCOLTARCI 


BENCHE' NOAH SIA RIUSCITO 
A STACCARE | CAVALLI E A_NA- 
| SCONDERLI PRIMA DEL LORO 
Hi ARRIVO, QUEI DUE DANNATI SER- 
PENTI AVEVANO L'ARIA DI NON 
ESSERE RIMASTI DEL 
TUTTO CONVINTI, 


CALMA» 
WONG 


GIA... IL CHE MI FA 
PENSARE CHE SIA 
STATO LUI A_CHIA- 
MARLI E CHE IN- 
TENDA OSPITAR- 
LI A "SUTTER'S 
REST". 


VERANO INSIEME 
AL DOTTOR ULRICH, 
AVETE DETTO? 


VOLETE CHE MI 


QUESTA VOLTA AB- \@ 
BIAMO A CHE FARE CON 
DUE ARNESI MOLTO PERI- 
COLOSI, PERCIO LA LORO 


ELIMINAZIONE DEVE 
ESSERE PREPARATA 


SE COS FOSSE, 
IL NOSTRO COMPITO 
SAREBBE FACILITATO 
PERCHE' POTREMMO 
CONTARE SUL PREZIO- 
50 AILITO DI MAY- 
LING . 


PERO: BISOGNA METTER- i: DI CORSA/E FACENDO LA 
LA IN GUARDIA PRIMA CHE s È SCORCIATOLA ATTRAVERSO 
QUEI DUE FICCANASO RES | BOSCHI DOVRESTI RIU- 
ARRIVINO A *SUTTER'S _g Va SCIRE A PRECEDERLI. 


x 


FIN TROPPO 
CHIARO, NO P 


p P 
TROVATO “L'AVVERTIMENTO ,, 
IL POVERO MANNING ERA BAL- a ; SIERO, 
ZATO ©LlIL CALESSE PER FUGGI. 
RE\MA QUEI DIAVOLI LO STA- I si MALEDETTI 
VANO GIA ASPETTANDO INIVA x ASSASSINI ! 
SLILLA STRADI 4 


MI DOMANDO È a ea 

SE RIUSCIREMO MAI A N 
DEBELLARLI O SE SARE- 
MO INVECE COSTRETTI A Fl- 
LARCELA TUTTI QUANTI 
ABBANDONANDO LA No- 

STRA VALLE AL LORO 

DOMINIO. 


UN PRIMO COLPETTO A QUEI BASTARDI LO MA NON CREDETE DI 
ABBIAMO GIA ASSESTATO, MA ESSERE UN Po' 
E' ANCORA NIENTE IN CON- TROPPO SICU 

FRONTO ALLA SEVERA RO DEL FAT- 
LEZIONE CHE STANNO TO VOSTRO? 
PER RICEVERE. 


IL CIELO 
VI ASCOLTI, 
WILLER ! 


NESSUNO DEI FURFANTI Al QUALI FINO A 
OGGI ABBIAMO DATO LA CACCIA E' MAI RILI- 
SCITO A SCAMPARLA ; PERCIO* NON CI FAREMO 
CERTO METTERE NEL SACCO DA LINA BANDA 

3 DI TANGHERI TRAVESTITI DA 
SPAVENTAPASSERI . 


Poco popo, CONSEDATISI DALLO SCERIFFO, 
1 NOSTRI RIPRENDONO LA MARCIA VERSO 


"SUTTER'S REST 


MANCA “ 
ff ANCORA 


MOLTO; 
ULRICHP 


UN PO DI 
STRADA C'E‘AN- 
CORA/MA RIUSCI- 
REMO AD ARRI- 
VARE PRIMA 
DEL TRAMON- 
TO. 


FEENTITO, ULRICH 2... SPERO 


MUY BIEN / 
L'IMPORTANTE 
E' ARRIVARE IN 


BIATE UNA DISPENSA BEN 
FORNITA, ALTRIMENTI IL 
MIO _PARD CI RIDURRA 
TUTTI ALLA FAME. 


CHE A *SUTTER'S REST" AB- 


E POICHE' E' IM- 
POSSIBILE CHE SIA 
NO GIA ARRIVATI 

RIUSCIRO A_INFOR- 
MARE IN TEMPO 
MAY-LING, 


IN que:Lo sresso Mmomenro... 


ly 
CLN or 


IAA) KAT, i, (GM, 


DA QUI SI DOMI- 
NA TUTTA L'ULTI- 
MA PARTE DELLA 
PISTA E LORO 
NON SI VEDONO 
> ANCORA... 


vii gi 


da dl 
DA; pe Aa 
Aa Wii. e ce 


FERMA, 
BELLO! 


do Ù { nia 
dI, 


Poco DOPO. WONG SI AVVICINA ALLE MURA DI 
"SUTTER'S REST" TENENDOSI SUL LATO PO- 


STERIORE DELLA GRANDE RESIDENZA FOR- 
TIFICATA 


SPERIAMO 
CHE MAY-LING 
SIA NELLE SUE 

STANZE. 


ASPETTA, 
MAY-LING. PRIMA 
RISPONDI TU A 

UNA DOMAN- 


VE GIA TORNA- 
TO IL DOTTOR 
ULRICH P 


NON VE L'ASPET- 
TAVATE COSÌ 


IMPONENTE , 
VERO P 


NO, 
PER TUTTI 
| DIAVOLI/ 


E' MUNITA 
DI BASTIONI E 
TORRI COME 


INFATTI MIO SUO- 
CERO LA CONCEPI 


COME UN VERO E 

PROPRIO FORTINO 

CHE FOSSE IN GRA( 
ì DO DI RESISTERE 


VEDETE 
COME SONO DI- 
POSTE LE TORRI 
D'ANGOLO ?..E' IMPOSSIBI- 
LE AVVICINARSI ALLE MU- 
RA_ SENZA FINIRE SOTTO IL 
TIRO DI UNA O DELL'ALTRA 
DI ESSE, E IN OGNUNA S0- 
NO PIAZZATI DUE CANNONI, 
ANCHE SE FINO A OG- 
GI NON SI E‘MAI 
PRESENTATA LA 
NECESSITA DI 
USARLI, 


STRATEGA , 


VOSTRO 
SUOCERO, 


NON DIMEN- 
TICATE CHE HA 
IL TITOLO _DI GENE- 
RALE DELLA MILI- 
ZIA DELLO STATO 
DI CALIFORNIA. 


LA 
dai 
ORI 


PO DIVENTATO 


L'OMBRA DI SE 


P_ ARRIVA IL 
SIGNOR ULRICH! 
APRI IL POR- 
TONE ! 


SI SI... PERO 
" MI SEI MANCATO 
OH,CARA... )N TANTO” $ 
TUTTO BE 5 
b NE? _A 


TI PRESEN- 

TO_I NOSTRI OSPI- 

TI CARA... TEX WiL- } moLto < 

LER E KIT CAR- / LIETA DI | ONORA- PI --- 
SON. TONO) TISSIMI, pe z 

SCERVI. A SIGNO- 


ORDINI, 
SIGNORE. 


n TW 
Pi 7ARDI. DOPO ESSERSI LAVATI E RINFRE- LUI VIVE QUASI SEMPRE li 
SCATI NELLA CAMERA LORO ASSEGNATA, RITIRATO NELLE SUE STANZE, \\} 


TEX E CARSON SCENDONO DI NUOVO E MA TRA POCO SCENDERA PER {\ 
MINA SUTTER LI FA ACCOMODARE NEL SA- LA CENA,ANCHE SE ORMAI «\ 
LOTTO ... = NON TOCCA QUA- \ 


= SI CIBO. 
| 7) \\N 


DI 


VOSTRO 
PADRE, 
NON C'E? 


PER GILISTIFICARE LA VOSTRA PRESEN- 

ZA GLI DIRO CHE SIETE VECCHI AMICI 

DI ULRICH, MA VI RACCOMANDO DI 

NON LASCIARE TRAPELARE NIENTE 

CIRCA | VERI MOTIVI DELLA 
VOSTRA VISITA. 


ENZA PERDERE ALTRO TEMPO, 

GLI AVVENIMENTI DELLA GIORNATA» E AL TER- MOIO IAA] 
MINE RIVOLGE LINA DOMANDA AMINA SUTTAI INCORMESZ or 
7 3 ,, ANCHE VOI COME _VO- SO ra 
STRO MARITO PENSATE palio dacia 
CHE LUCAS BONNER SIA 

LIN UOMO AL DI SOPRA 

DI OGNI SOSPET- 


ANCH'IO TUTTAVIA HO 


SEMPRE SENTITO PAR- 
LARE DI LUI IN TERMINI 
) ELOGI NE 


ATIVI... NOI 
cosi CARO P__ 


NE 


PIU CHE CON- È 
VINTO... 


MA NOI DAVVERO PEN- 


COSA DA NASCONDE- Sf s 
RE? SS 
= NL Ò 


SONO S 


Orig 


A 
G 


? 


se E RARAMENTE 
IL MIO ISTINTO SI 
SBAGLIA 


E IL 


Ò 


I VORREI TANTO POTERVI CRE- NN 
[ DERE, SIGNOR WILLER.., MA 
ATE ULRICH VI AVRA SPIEGATO QUAL 
h 
HH 


= 
N 


a 
ARS, VEVEX 


MIO VERO TIMORE... 


e *... ED E UN 
I 


7 TIMORE MOLTO 


MENO 


INFONDATO DI QUAN- 


CONOSCETE 


AY- LING . 


QUELLA DONNA NON fi. 
MUOVEREBBE LUN DITO 


VINTA CHE SI SERVA 
DI LEI PER 


7 SCUSATE... 
UN FALSO AL- 


ll 


Wiz, 
si 


NON _OCCOR- 
RE SENTIRE 


I TIMORI DEL 
5 SIGNOR BONNER 
\ DONO PIL CHE 


SOSPETTA- 
NO DI LUI 


D'ACCORDO, MA DEVI TU QUESTA NOT- 
FUA\ CONFUCIO! LASCIARMI IL TEMPO TE DORMIRAI NEL 
BISOGNA ELIMI- DI PREPARARE UN DO | CAPANNO; COSI IN 
NARLI / CASO DI BISO- 

4 GNO POTRO 
PIU‘ FACIL MEN- 


E POICHE' IO E IL MIO PARD SIAMO ABI- 

TUATI A SBROGLIARE LE PIU‘ INTRICATE IL_SIGNO- 

AMATASSE VI PROMETTO CHE ARRIVEREMO RE_LO VO- 
A CAPO ANCHE DI QUESTO MISTERO E LESSE/ 


VI DEL VOSTRO TERRIBILE 
SOSPETTO. 


Piu raro, 
A CENA, TEX E 
CARSON FANNO 
LA CONOSCENZA 
CON TOHN SUT- 
TER E SI REN- 
DONO CONTO 
CHE EGLI E'OR- 
MAI LIN VECCHIO 
STANCO E TOR- 
MENTATO LINCAPA- 
CE DI RASSEGNAR 
S/ PER L'INGILISTA 
PERO/TA DEL 
SUO GRANDE 


«e210 NE SONO STATO 
IL PIONIERE... IL CO 
LONIZZATORE ... MI 
CHIAMAVANO “ L'IM- 
PERATORE DEL- 
LA CALIFOR- 


«TUTTO CON LE 
ME MANI AVEVO 

Y COSTRUITO... QUE- 
STA ERA UNA TER- 

RA DESOLATA E 
SELVAGGIA FINO 
AL MO ARRI- 


«.. POI FU TROVATO L'ORO... 
IL MALEDETTO ORO/..E 
ORDE DI SCIACALLI ARRIVA- 
RONO DA OGNI PARTE DEL 
MONDO PER INVADERE LE 
ME TERRE 


L'INTERA CALIFORNIA MI APPARTENEVA... 
CITTA, VILLAGGI, LE STRADE;! PONTI.. 
LE MONTAGNE... E L'ORO CELATO NELLE 
©CERE DELLE MONTAGNE... TUTTO QUESTO 
APPARTENEVA LEGITTIMAMENTE A ME... 
E HANNO DISTORTO LE LEGGI 
PER SPOGLIARMI DI TUTTO! 


ME 
ANCORA UN 
MOMENTO è 

MAY-LING...QUE- \ || 

STA SERA CI SO- 

NO GLI AMICI 


HA RAGIONE MINA... 

NON CONTRASTARLA... 

LEI VUOLE SOLTANTO 
IL MIO BENE... 


iL PADRONE 
DEVE RIPO- 


GIA.,,SA- < = E DI CHEP... 
RETE STANCHI BUONA NOTTE, 
DOPO IL LUNGO SIGNORA. 

x VIAGGIO, n 


Y GRAZIE: ULRICH, 
ORMAI CONOSCIA- Ji 
MO LA STRADA 


LA MALIARDA DAGLI OCCHI A 
MANDORLA HA VOLUTO DARCI 
UNA DIMOSTRAZIONE DELL'IN- 
CONTRASTATO DOMINIO 
CHE ESERCITA SUL 
VECCHIO SUTTER... 


x E C'E RIU- 
 OCITA IN PIE- 
NO. 


\E 


È 


LO SCOP: 
SECONDO 


LA MATTINA DOPO: MENTRE | DUE RANGERS 
FANNO UN GIRO SULLE MURA ... 


EHI, GUARDA! 
NON E' LA MA- 
LIARDA CINESE 
QUELLA LAG- 
Giu 


DIRIGENDO 
VERSO IL 


UNA COSA E* 
CERTA; PERO 
QUELLO E' UN TI- 

PINO DA NON 

PERDERE 
D'OCCHIO, 


DOBBIAMO 
SEGUIRLA, 


PocHi MINUTI DOPO... 


ATTENTO, 
SI STA 


ZZZ 
ut, 


CIT ei 
2.11 bl 


SPERO DI NO. 
ALTRIMENTI, SE HA 
QUALCOSA DA NA- 
SCONDERE,TOR- 
NERA INDIE - 

TRO. 


tre 
lepre lor 


BUENO... 
PROSEGUE? 


sab do: 


UCI 
da 


da 


Ly, (4 
AA 


AAA 
VI 


SEGUIMI ... 
DOBBIAMO AVVI- 
CINARCI A QUEL 
CAPANNO PER 
SENTIRE CIO 

CHE DICONO. 


AVVERTI IL CAPO 
CHE STASERA DEVO 
VEDERLO. 


SEI PROPRIO 
SICURA CHE SIA IL 
CASO DI FARLO 

SCOMODARE P 


"_NON DISCU- 
TERE,WONG. 
E'‘INDISPEN- 


SE MI ASSENTASSI 
TROPPO A LUNGO | DUE 
FICCANASO STRANIERI 
SE NE ACCORGEREB- 
BERO, PERCIO DEVE 
VENIRE LUI / 


S YwAXN>" 
D'ACCOR- 
DO, GLIELO 


May 


SIA p (7% 


11€ 
Z Ò 4, 


PERCHE‘ 
NON SIAMO 
INTERVE- 

NUTI? 


AZZ 


mb. ilegi 


INUTILE MALME- 


NARSI LE MENINGI, \{} 
VECCHIO GUFO. STA- i 
SERA LO SA- WA 


VS 


Nù 


LING DEVE 
SE- 


QUESTA SERA 
MAY 
INCONTRARSI 
CON IL LORO 
"CAPO", 
GUENDOLA > 
SCOPRIREMO 
DI CHI SI TRAT- 


SAPPIAMO 
DOVE VA; PERCIO 
NON CORRIAMO 

IL RISCHIO DI 

PERDERLA. 


BUENO 
POSSIAMO 
ANDARE. 


VINGONO SUL MARS 


EE EI: 


E COMINCIANO A INOLTRARSI CAUTAMENTE = 


DA 


> = 
4 MIT, VA, o 
ha 2 VI ZI | PRSC (È 
0) SE) ele EI hit 
1 2 Mr PZA Ul 


IIKINIA 


\\WIZIZINTITI 
IL 
UNO I! 
ALLA VOL- 
TA, BECCAC- 
CIONI) C— 


ee a il 
2 tpiyp ati PAG 
"iyh E ), 


I 
(CZ 
pe Lr... 
lei 


Va 


g 


ZII 
VOTA 


MALEDET- 


Zi 
i 
Qu 
PUO 
si 
Qu 
3 


dl 
Li 
4, 


PER TUTTI | DIAVO- 
LI DELL'INFERNO , 
NON HO MAI VISTO 

LA MORTE COSÌ 


P È 3 STIAMO IN GUARDIA, 
NIENTE ( PIUTTOSTO.NON 


VORREI CHE 
CE NE FOS- 
SERO ALTRI 

NASCOSTI 


Sl 
i "MD 
DI TRA? 


HANNO MILLE 
VITE, QUEI 
Ci 


VE ZZ, 


o 
(CAVA 


MI CHIEDO DO- DOMANDA INUTILE , VI- ORMAI E CHIARO CHE 
VE SI SIA CACCIATA STO CHE CERTAMENTE o 
MAY-LING/ DOBBIAMO RINGRAZIA LA STAVAMO SEGUENDO 
RE LEI PER QUESTA E_IL SUO APPUNTAMENTO 
ACCOGLIENZA. CON IL YCAPO” ERA 50- 
g LO LIN'ESCA PER ATTI. 
RARCI IN_QUESTA 


po 
COMUNQUE, STA" 
TRANQUILLO... FARE- 
MO | CONTI CON 
QUELLA STREGA, 


WILLER/ 
CARSON! 


UN REGALO 


POTETE vee 
SCOMMET- LASCIATEMI 
li ERI 


DARE UN'OC- 


CHIATA ALLA 
VOSTRA FE- 
RITA... 


UN BRUTTO 
GRAFFIO; PERO... 
ANZI; DUE... A_CA- 
SA VI DARO UNA 

RICUCITA COME 

SI DEVE.,, 


E' SOLTANTO 
UN GRAFFIO. 


PER CONFUCIO” 
DOVRO INFOR- 
MARE IL PADRO- 

NE CHE L'AG- 

GUATO E‘ 


4 
(Al 


4} 
Mi... 


LA STANZA DI MAY-LING, 
ANCHE SE SONO PRONTO 
A SCOMMETTERE CHE 
LA TROVEREMO 


VUOTA 2. VUOI DIRE 
CHE LA MALIARDA /7 
NON E' ANCORA / 

RIENTRATA > 


BILE DOPO 
QUANTO 


[ux PAIO DI MINUTI DOPO... 
iI 


Liù 


P SENTITO? 
HAI PERSO LA 
) SCOMMESSA. 


NON_SI TRATTA DEL SIGNOR \ 

IL PADRO- SUTTER,MA DEL SOTTOSCRITTO... 

vee ME Te |A VOLEVO RINGRAZIARVI PER 
MALE ? 


IL 
GRAFFIO NELLA SPALLA CHE 


MI SONO GUADAGNATO GRA- 
Il ZIE AL VOSTRO PREMU- JIM} A | 
AR Il Il ROSO INTERESSA. 11 Il > Ì 
MI MENTO / | = i | 
| Il | 
x To | I n 
S LIMI 
i ii 
CA) dd 
S |4- 
i=";1 Gi ci 
" / Tî 5 [=] 
AS: Pra al 
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È 


NO; EH 2..E AL- 
LORA POTETE 
SPIEGARMI CHE 


MEZZ'ORA FA? NEL 
BOSCO ?.. IMPOSSI- 


ERO NELLA STANZA 
DEL PADRONE, DOVE 
DONO RIMASTA TUT- 


LA STANZA DI MIO 

SUOCERO E' QUESTA, 

MA SUPPONGO CHE 
INTENDIATE INTER- 
ROGARLO DO- 


IVECO. 
MAY-LING NON 
HA MAI LASCIA- 
TO QUESTA STAN- 
ZA... MI HA LETTO 
UN LIBRO, COME 


VETE ALLAR- 
MARVI > SIGNOR 
SUTTER... FOR- 
SE C'E'STATO / 
UN MALINTE- 


i 
LAI 
lin 


Leti 


TUTTI UCCISI 2! 
COME POSSIBILE P 
C'E‘ STATO QUAL: 
CHE ERRORE 2 


NESSUN 
ERRORE 


..DOPO CHE MAY-LING LI AVE- D 
VA TRASCINATI SUL LUOGO DEL- AL EDIZiO. ME: 


L'’IMBOSCATA; | NOSTRI SONO BAL- È e Bin 
ZATI TUTTI INSIEME SLI DI LORO, VENE 
EPPURE QUEI DUE DEMONI SÒ- 
NO RIUSCITI A CAVARSELA E 
SOLO QUELLO PIL‘ GIOVANE E* 
RIMASTO FERITO NON 
GRAVEMENTE. 


TEMETE CHE MAY-LING E' ABBA- 
POSSANO SMA- NON SI STANZA ASTUTA PER 
SCHERARE TRATTA DI SAPERSELA CAVARE 
MAY-LING PL QUESTO. ANCHE NELLE 2 
CIRCOSTANZE 
PIÙ' DIFFICILI. 


2 MA_ORMAI QUEI DUE 
SERPENTI HANNO CAPI- 
TO DI ESSERE SULLA PI- 
STA GIUSTA E SE RIMANI. 
GONO A “SUTTER'S 
REST” FINIRANNO FA- 
TALMENTE PER AR- 
RIVARE ALLA VE- 


soLo MmoDo 
ER RISOLVERE 
QUESTA FACCEN- 
DA... MINA 
SUTTER! 


ASCOLTAMI, WONG. 
DEVI TORNARE A 
“SUTTER'S REST” Jl 
CON LUN NUOVO 
ORDINE PER 
MAY-LING... 


MAI VOLUTO FAR- 
LO FINO A OGGI, 
MA A_QUESTO 
PUNTO E' NE- 
O CESSARIO. 


GIRALA COME VUOI, MA IL NON TI SEM- 


FATTO CHE IL VECCHIO SUTTER BRA UNA CON 
ABBIA SPALLEGGIATO MAY-LING CLUSIONE AR- 
DIMOSTRA FIN TROPPO CHIARA- i RISCHIATA 

MENTE CHE_ANCHE LUI C'E‘ È 


DENTRO FINO AL 


BAH! FORSE LA MALIARDA 

DAGLI OCCHI A_MANDORLA HA 

UN TALE POTERE SU DI LUI 
DA INDURLO A MENTIRE 

î SOLO PER DIFEN- 


RESTA IL FATTO CHE NÒ CREDI CHE PROBABILE ... COMUNQUE E* 
SIT TUTA NT \ CI RIPROVE- MEGLIO FARCI SOPRA UNA BEL- 
RANNO > LA DORMITA, SPERANDO CHE 
= LA NOTTE PORTI CON- 
SIGLIO. 


PERO AL TUO POSTO NON 
STAREI A PREOCCUPARMI... 
QUELLA VECCHIA STREGA E IO CHE TI 
PAPAGO NON TI HA FOR- STO ANCHE 
SE PREDETTO CHE A SENTI. 
CAMPERAI FINO A Ì RE! 
CENT'ANNI P 


AH, CHE MERAVI- & 
GLIA/..NIENTE cO- 
ME LUNA CAVALCATA 
RIESCE A DISTEN- 
DERTI | NERVI. 


- ta, 
Fiera, 


(lliy) 


be772 


e. 
Migjtiy: vi nr 
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vi 
7 
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Wi, EMA he} 


«Mito 


FERMA, 
BELLO‘ 


Ue, 


ULRICH 
MI HA PROIBITO 
DI ALLONTANARMI 
DA SOLA,MA IO 

NON POSSO CON- 
TINUARE A VIVE- 
RE COME UNA 


Sua af (le 


mM da 
Menti ife 


SE | MIEI TIMORI 
SONO FONDATI, |O SO- 
NO L'ULTIMA A DOVER 
TEMERE LA MINAC- 

CIA DEI " VENDI- 


V 


Ple 


Aa 


7, 
fre ha 


MI DI- 
SPIACE DI 
AVERVI 
SPAVENTA- 


TO MAGNIFI- 


HA UN ASPET- f 


PECCATO CHE ME 
NE ABBIANO FATTO 
UNA SOLA-,VERO 
MENO MALE CHE 
E° DOPPIA, 


AVREBBERO DOVUTO 
PICCHIARTI NELLA ZUC- 
CA PER VEDERE SE UNA 
BUONA VOLTA METTI 


SCUSATE , SIGNO- SI, SIGNORE. 


RE... AM_HANNO DET- E' USCITA DI 
TO CHE STATE CER- 
CANDO LA PA- 


IO STESSO LE Ho 
SELLATO IL CAVALLO» 
MA CREDEVO CHE 

VOI NE FOSTE 

INFORMATO... 


QUALCO- 
SA NON 


ERO PREOCCUPATO PER 
MIA MOGLIE... NELLA SUA 
CAMERA NON C'ERA, GIU 
DABBASSO NEMMENO» 
cos’ L'HO FATTA CER- 
CARE DALLA SER- 


SPERIAMO ALMENO 
CHE LA CAVALCATA 
L’AIUTI A RILASSARE. 

IO GLIEL'HO PROIBITO, 
MA FORSE COMINCIA 
A SOFFRIRE LA 
PRIGIONIA ... 


PIU! CHE 
COMPREN- 
SIBILE. 


CONTEMPORANEMENTE... | 
5 “px fe 


NON AVRESTE 
MAI DOVUTO CHIA- 
MARE | DUE STRANIE 
RI A “SUTTER'© REST”. 
COSI FACENDO DARETE 
UN GRANDE DISPIACE- 


AS 
TI IN DUBBIO, 
FORSE > 


) 


#7 
AMA 


KE n 
ge 
ati 


PROPRIO 
PERCHE' LO 
AMO INTENDO 


FERMARE IL 
SUO FOLLE PRO- 
GETTO DI 
VENDETTA ! 


NON E° VOSTRO 
PADRE IL CAPO 
DEI "VENDI 
CATOR/"! 


SPERI FORSE W } E VA BENE, 
CHE TI CREDA 2. i VE LO DIMO- 
PARLI COSI' PER- STREROY 

CHE' SEI SUA È 
COMPLICE 


SE VOLETE LA 
PROVA cHe vo- 
1 STRO PADRE_NON 
è, C'ENTRA, SEGUI, 
È TEMI / 


GA 


SE OTTENESSI 
DAVVERO QUESTA 
PROVA SAREBBE 

LA FINE DI UN 
INCUBO? 


ea DA LUCAS 
ML STAI POR- reno 
TANDO? 


i” Giò 


A n bh, 


(ay 


HO SENTITO 
PARLARE SPES- 
SO DI LUI, PERO 
NON HO MAI 

AVLITO OCCASIO- 
NE DI INCON- 
TRARLO. 


7_NON DI 
PERSONA. 
7 


“1g 


el Î SN Pa 


2% 5, 7, Mg, 
‘el, hl 
Meg LU Sa 
ZA 4, 
(154, 


COME 
PUO BONNER FOR- 
NIRMI LE PROVE DEL- 
L'INNOCENZA DI 
MIO PADRE ? 


VIZI 


VALI 


ING 4 7% sei 
ant e CAO 


TOH! 
LA FIGLIA DI 
SUTTER ELA 
GOVERNANTE 
CINESE... 


DIAVOLO AN- 

DRANNO COSI 

DI FRETTA, 

ATTRAVERSO 
I BOSCHI 


LI 


ill 

RTRT 
Malti A 
il tl 


IMezziora popo... 


IL SIENOR 
BONNER ?_/ 


| 


COME... “CI 
STA ASPET- 
TANDO” > 


(AU 


TRA UN 
ISTANTE 
CAPIRETE. 


Li 


PIL DI ME! 


RICORDERAI 


\ 


ra) 
E 
Lu X 


Uan 


INTANTOLA "SUTTER'S REST”... 


PROPRIO SICURO 
CHE FOSSERO MIA 
MOGLIE E MAY- 


DIAMINE! 
VENGO QUI CON 
IL MIO CARRO DI 
MERCI TUTTE LE 
SETTIMANE,VOLE- 
TE CHE NON LE 
CONOSCA? _MA 


E SE TEMETE CHE ABBIA 
SCAMBIATO LUCCIOLE PER 
LANTERNE , VI GARANTISCO 
CHE STAMATTINA NON HO 
ANCORA TOCCATO UNA 
GOCCIA DI WHISKY! 


ATTRAVERSA- 
VANO | BOSCHI 
ALTI, AVETE 


QUANTO TEMPO 
FA LE AVETE 
VISTE? 


SEGUIVA MAY- LING 
DI SLA VOLONTA O 
VI E' SEMBRATO 


CHE IN QUALCHE 
MODO VI FOSSE 


MMM... NON MI PARE PRO- E ADESSO, SE \ FATE PURE, 
PRIO CHE FOSSE COSTRET- NON C'E' ALTRO; 
TA; VISTO CHE GALOPPAVANO DOVREI SCA- 

FIANCO A_FIANCO. RICARE LA 


NON CA- Sese sn sa 

PISCO... DOVE i 

L'AVRA‘\ PORTA- ne 

TA MAY-LING? CALMATEMI. + 
1] L _| 
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i LE na 
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Ui i ig 
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DI QUALUNQUE COSA SI TRATTI; 
MAY-LING NON PERMETTERA 
MAI CHE ACCADA DEL MALE A 
VOSTRA MOGLIE ,BEN SAPEN- 
DO IL DOLORE CHE NE 
PROVEREBBE IL SI- 
GNOR SUTTER 


NÉ 


Sl... AVETE 
RAGIONE...E TUT- 
TAVIA HO UN BRUT- 

TO PRESENTI- 
MENTO e 


Va VIVeN 


Luino 


E 


LTL 


RI 


Lentamente, 
MINUTO DOPO 
MINUTO» TRA- 
SCORRONO 
CIRCA UN PAIO 
DI ORE, AL 
TERMINE DEL - 
LE QUALI... 


p < 
OH, CARA... 
FINALMEN- 

\ TE! 


LASCIATI 
GUARDARE... 
STAI BENE ? 


NONNO /... SEM- 
ABBIA APPENA | 


È 


' 


SIAMO STATI COSI 
IN ANSIA, CARA/... 
DOVE SEI ANDATA 
CON MAY-LING ? 


p 
ORA DEVO RIVOL- 
GERE UNA PREGHIE- 
RA A QUESTI AMICI 
CHE HO FATTO CHIA- 
MARE DA COSI 


SIAMO A 
VOSTRA DI- 
SPOSIZIONE, 
SIGNORA. 


EBBENE , PER_STRANA 
CHE POSSA SEMBRARVI 
LA MIA RICHIESTA, DEVO 
CHIEDERVI DI SOSPEN- 
DERE IMMEDIATAMEN- 
TE OGNI INDAGI- 


CONTO DEL VOSTRO STUPORE , E 


TUTTAVIA, IN NOME DELL'AMICIZIA 


e CHE FINORA CI AVETE DIMO- 
)) STRATO? VI SCONGIURO DI 
UBBIDIRMI SENZA PRE- 

TENDERE ALTRE SPIE- 


la 


if 
tazza d 


CHE COSA TI 
E' SUCCESSO. 
CARA Z.. A 
ME DEVI 
DIRLO! 


QLL POVERO ULRICH NON RESTA 
CHE TORNARE DABBASSO ... 


SMI) 


=} 


... ORA_HO BISOGNO 
DI RESTARE SOLA 
TI PREGO, CERCA 
DI COMPREN- 


IL COMPORTAMENTO 

DI VOSTRA MOGLIE E' 

CERTAMENTE DOVUTO 

A QUALCHE RICATTO 

DI QUELLA DON- 
IA. 


GENERE DI 
RICATTO P 


NON NE HO IDEA. 
TOCCHERA' A VOI SCO- 
PRIRLO; E IL SOLO 
MODO PER RIUSCIRCI 
E'NON PERDERLA 
MAI D'OCCHIO 


PERDONA IL DISTURBO; 


\ 


. 


( 


\L 
| 


PROPRIO 
COSI", SORELLINA. 
SONO VICTOR...IL TUO 


GIO DELLA "GOL 
DEN GATE"! 


5 


N 
"7 > 


NESSUN 


s- NT miracoLo, FE 
SORELLI= 
CARA. 


LA VERITA E' CHE IO NON 
MI SONO MAI IMBARCATO SU 
QUELLA NAVE. AVEVO SOLO 
FATTO CREDERE DI VOLER 
QUESTO 


IN REALTA VOLEVO SEMPLICEMENTE 
“SCOMPARIRE” NEL NULLA... E LA SOR- 
TE FECE ST CHE IL MIO PIANO SI REA- 


RANZA POICHE* IN SEGUITO AL LN 
NAUFRAGIO DELLA “ reo 
GATE”, EU DATO ADDIRITTU- 
\ RA PER MORTO | 


LIZZASSE AL DI LA DI OGNI SPE- ) PARIRE 9? 


PERCHE' COSI' AVREI POTUTO 
REALIZZARE PIU FACILMENTE CIO 
CHE ORMAI RAPPRESENTAVA IL 

S0LO SCOPO DELLA Na VITA... 


E_POICHE' PER REA- 
LIZZARE IL MIO PROGET- 
TO MI OCCORREVA DEL 
DENARO; FECI PER 
QUALCHE ANNO LA VI- 

TA DEL CERCATORE... 


LA VENDETTA CONTRO CO- 
LORO CHE»DERUBANDOCI 
DEI NOSTRI POSSEDIMEN- 
Tls HANNO CAUSATO LA 
TRAGICA ROVINA DELLA 
NOSTRA FAMIGLIA! 


IN SEGUITO, DOPO AVER \KSY E QUI; PROTETTO 
MESSO INSIEME UNA PIC- DALL'IDENTITA DEL RIC: 
COLA FORTUNA ;TORNAI F CO E RISPETTABILE LU- 
NELLA VALLE DELLO 7 CAS BONNER, DIVEN- 
\ TAI PROPRIETARIO DI 


YUBA RIVER \L 7, 
; KE i QUESTA MINIERA . 


TN 


POI) CON L'AIUTO DI MAY-LING; Al CIRCONDAI 
DI UOMINI FIDATI, SCELTI TRA | CINESI E | CA- 
NACHI CHE UN TEMPO AVEVANO SERVITO 
NELLE FATTORIE DI NOSTRO PADRE, E 
INSIEME A LORO FORMA! UNA SO- 
CIETA: SEGRETA BASATA SUL # 
FANATISMO E SUL TER- 


Sl'» SORELLINA! 
ERA NATA LA SET: 
7A DEI 'VENDICA- 
TORI! 


CAPISCI , PAPA‘ 7.. 
E' TUO FIGLIO 
VICTOR IL CAPO 
DEI “ VENDICA- 
TORI”! 


NON HO NIENTE 
NON DIC 
NIENTE? GIA TUTTO QUE- 
sTO..E ORA LO 
è SAI ANCHE 


SN 


COSA?! 11 sapevi 
CHE VICTOR E'IL CAPO 
DI QUEI FEROCI ASSAS- È 
SINI E NON HAI FATTO 
NIENTE PER FER- 


E° GIUSTO CHE VICTOR 
COMPIA QLIEST'OPERA 
DI GIUSTIZIA CONTRO 
COLORO CHE MI HAN- 
NO SPOGLIATO DI 
TLITTO E HANNO CALI 
SATO LA MORTE DI 
DUE DEI MIEI Fi- 
GLI! 


OH; PARA MIO, NON TI RICO- ASCOLTAMI; TI PREGO!... IN NO- 
NOSCO PIU*... COME PUOI CHIA- ME DEGLI INSEGNAMENTI MORALI 
MARE “OPERA DI GIUSTIZIA” i CHE CI HAI INCULCATO FIN DA 
QUESTO TERRIBILE SPAR- i i QLIANDO ERAVAMO BAMBINI ,TI 
GIMENTO DI SANGUE? SCONGIURO DI NON DARE PIU 
b ASCOLTO AI SENTIMENTI 
DI VENDETTA! 


TI SUPPLICO,PAPA! DEVI PAR. 

F NON PLIOI CONTINUARE | LARE A VICTOR! 
A VIVERE CON QUESTO £ 
TERRIBILE RANCORE 5 PIRLa SMer 
CHE TI STA AVVELE- 


NANDO LA VI- 


| ANCHE LA POVERA 

| MAMMA TI IMPLORE- 

REBBE DI FARLO... 
E TU LO SAI! 


DOVETE 
ANDARVENE. > 
IL PADRONE E* PARATI 
STANCO E HA a 
BISOGNO DI 
RIPOSARE. 


MAY- LING 


SENTO MOLTO 
STANCO... 


STANN 


BUONA- \ 
\ NOTTE/ 


USCENDO Bi 


NON DOVE- 
TE DARLE ASCOL- Yf 
TO, PADRONE. 
MINA E' TROPPO 


LA VENDETTA 
DEVE CONTINUARE. 
TROPPO GRANDE E* Ù 5) 
L'INGIUSTIZIA CHE N n i > IO RESTE- 
VI E* STATA FAT- È RO AL. VOSTRO 
Y FIANCO FINO 
A QUANDO TUT 
TI | COLPEVOLI 
NON AVRANNO 


DÒ RIVELARSI ANZITEMPO 
ALLA SORELLA. 


LO HA FATTO 
PER CONVIN- 
CERLA AD AL- 
LONTANARE | 
DUE FICCANA- 
SO STRANIERI 
DA "SUTTERS 
REST "AAA NON 
HA PENSATO 
CHE LEI STESSA 
AVREBBE POTU- 
TO TRASFOR- 
MARSI IN LUN 

PERICOLO BEN 


SE LE LASCIASSIMO 
CAMPO LIBERO, MINA RIU- 
SCIREBBE A FARE BREC- 

CIA NELL'ANIMO DEL 
"Ram PADRONE... L'HO VISTO 
<< CON | MIEI OCCHI! 


DI 
MA NON PERMETTERO' A 
QUELLA PICCOLA SCIOCCA DI 
OSTACOLARE LA STRADA 

DELLA VENDETTA... 


QUESTO E' UN SEMBRERA 
VELENO CHE FER- = UNA MORTE NA- 
MA IL BATTITO s TURALE PER 
DEL CUORE. CRISI CARDIA- 


Poco DOPO, PERCORRENDO GLI OSCURI ste MAY-LING RAGGILINGE LA 
MEANDRI DELLA GRANDE CASA CHE STANZA DI MINA SUTTER ... 


iS 
i 


NESSUNO CONOSCE QUANTO LEI ... 


=> 


SPS 


A 


ET 


n APRE PIANO FIANO LA PORTA 


LN 


Scwvoanvo SILENZIOSAMENTE ACCANTO AL LET ee MAY-LING RAGGILINGE 
DOVE MINA DORME IGNARA "IL COMODINO E. 


NON VI 
SEMBRA DI 
ESAGERARE 

MADAME > 


COSA C'E‘2.. CHE 
SUCCEDE ? 


LE GOCCE CHE HA MES- 
SO QUI DENTRO NON EMA- 
NANO NESSUN ODORE 
PERCIO LE AVRESTE BE- 
VUTE SENZA AC- 
CORGERVENE. 


"CURARINA”! \. 
QUELLA SERPE \! 
DI MAY- LING 
VOLEVA AVVE- 
LENARTI 


VOLEVA 
AVVELENAR- 
ML... PER = 


VOSTRO MARITO 
HA RAGIONE, SIGNO 
RA... E CREDO CHE 
SIA ARRIVATO IL 
MOMENTO DI GIO- 
CARE A CARTE 
SCOPERTE. 


OGGI, DOPO AVERVI VISTO TORNARE CO- 
SI TURBATA DALLA VOSTRA MISTERIOSA 
ESCURSIONE CON MAY-LING, E DOPO 
L'INVITO CHE CI AVETE RIVOLTO DI 
ABBANDONARE LE INDAGINI, ABBIA- 


MOLTO GRAVE 


VI SUCCESSO QUALCOSA DI 
lo 


Z4 


QI 


COSl' HO SUGGERITO 
A VOSTRO MARITO DI 
) SORVEGLIARVI, E LUI 
PER IL VOSTRO 
BENE LO. HA 


r 
E QUESTA SERA , ALI, 
SIETE ANDATA DA VOSTRO 
PADRE, HA_ASCOLTATO 
TUTTO ATTRAVERSO LA 
PORTA, SCOPRENDO L'IN. 
CREDIBILE VERITA SU 
LUCAS BONNER... CHE 
IN REALTA E VO- 
STRO FRATEL- 
LO! 


IN SEGLITO, DOPO CHE VOI È 
ERAVATE LISCITA » ULRICH HA È 
RIPRESO A ORIGLIARE E HA faida 

MEN» UDITO CIO' CHE MAY-LING 
MINA LO MA DO. : DICEVA A VOSTRO 
VEVO SAPE- PADRE .. 
RE. 


NI sit 


sa ;j \ 


3 SUBITO DOPO SI E PRECIPITATO NEL. 
LA NOSTRA CAMERA PER RIFERIRCI TUT- 
TO, E POICHE' CI E SEMBRATO CHE LE 
PAROLE DI QUELLA DONNA NASCON- 

3 DESSERO UNA MINACCIA NEI VO- 
STRI CONFRONTI, ABBIAMO 
DECISO DI VIGILARE SU 
DI VOI. 


) STREGA SE 
GLIATA! 


SPARITA ! 


RIA 


pe 


PTU DABBASSO, 
KIT DOBBIAMO 
RITROVARLA/ 


MAY-LING VIENE CERCATA NELLE SUE STANZE E | 
NEL RESTO DELLA CASA» MA INUTILMENTE. IMMANE 
(=== SIAMO SI- 


CHE ALTRO 
E' SUCCESSO, 
ULRICH? È 


FIAMME Vs 
D'INFERNO/ 


STUPITA CHE 
IL PADRE NON CHIE- 
DESSE RAGIONE DEI RU- 
MORI CHE SI SENTIVANO 
NELLA CASA» MINA HA 
COMINCIATO A_PREOC- 
CUPARSI E SIAMO 
VENUTI A VEDE 
RE 


E' OPERA 
DI MAY-LING 
ANCHE 
QUESTA / 


PT MAY-LING DEVE N 
AVER CONVINTO _VO- 

Z257 STRO PADRE A SEGUIIR- (ad 
LA, E A QUEST'ORA STA- ji 
RANNOÒ CORRENDO DA Vic- 

TOR SUTTER PER INFOR- 
MARLO CHE ORMAI 
CONOSCIAMO LA 
VERITA, 


QUAND'E' COSI‘, 
NON C'E‘ RISCHIO NON E“ 
DI VEDERCELI AFFATTO DA 
PIOMBARE AD- ESCLUDERE. 
DOSSO TUTTI 

QUANTI > 


CREDO CHE VICTOR MI 
VOGLIA ANCORA BENE. 
QUANDO ERO PICCOLA» 
MI COPRIVA DI AFFETTO 
A E DI ATTENZIONI... NON 
PUO ESSERSENE 
DIMENTICATO. 


CI ADDOSSO | "VENDICATORI 
ANCHE A RISCHIO DI METTE- 
RE IN PERICOLO LA VO- 
> STRA VITA ? 


MA ANCHE VICTOR, COME MIO 
PADRE , SEMBRA COMPLETAMENTE 
ACCECATO DAL DESIDERIO DI 

VENDETTA ». p 


IN BREVE MAY-LING METTE VICTOR SUTTER AL CO 
RENTE DEGLI LILTIMI AVVENIMENTI; E AL TERMINE 


HAI CERCATO 
DI UCCIDERE 
MINA? 


SANNO 
TUTTO! 


SONO CERTA 
CHE FACENDO LE- 
VA SUI SENTIMENTI PER 
AVREBBE CONVINTO |A QUESTO 
IL PADRONE A RINUN DOVEVA 
FA MORIRE! 


BLION PER TE CHE TU ABBI 
FALLITO, RAZZA DI VIPERA? 


MINA E‘ SEM- 
PRE MIA SO- 


NON E' UNA RA- 5 NON PUOI CHIEDERE FE- 
GIONE SUFFICIEN- DELTA ASSOLUTA AGLI 
TE. LA LEGGE DEI ALTRI, SE TU PER PRIMO 
VENDICATORI * & Me ESITI A_PROTEGGERE LA 
E' UGUALE PER SETTA DA CHIUNQUE 
TUTTI! o LA MINACCEI! 


GIUNTE LE COSE NON RE REIAEZA Pi 
STA CHE RIUNIRE TUTTI 73 NO MIO PADRE 
GLI UOMINI E ATTACCARE 
“SUTTER’S REST’ PER IM- 7, 
PEDIRE A MINA E AI DUE 
RANGERS DI USCIRNI 

INCOLUMI. 


MI CREDI 
COS STU- 


I PIDA? 


PRIMA DI VENIR VIA 

L'HO CONDOTTO NEL 

SOTTERRANEO ATTRA- 

VERSO IL PASSAGGIO 

SEGRETO DI CUI TUTTI 
IGNORANO L’ESI- 
STENZA, COMPRE- 

SA MINA n 


sn PERCIO» 
NON TROVANDO PIU* 
IL PADRONE NELLA SUA 
STANZA, PENSERANNO 
CHE IO SIA RIUSCITA A 
PORTARLO CON ME. 


BEVETE Ì € g 
QUESTO, PADRO: 5 E STATE 
NE VI AIUTERA \ RANQUILLO ... 
A RIPOSARE, 7) È QUEI FICCANASO, 
Ù «/ NON RIUSCIRANNO 
A_FAR NAUFRAGA- 
RE IL VOSTRO 
DISEGNO DI 
VENDETTA. 


P COME VEDI, LA 
PARTITA NON E' 

ANCORA PERDUTA. 
ORA SPETTA 


STANCO, MAY 


LING,., MOLTO 
SOLTANTO A STANCO 


1. STANCO DI DE- NON RIMPIANGO Cio 
LITTI, DI TORTURE; DI i | CHE HO FATTO FINORA 
SANGLIE...| MIEI NERVI ERA NECESSARIO. MA», 
NON SOPPORTANO PIL* ORMAI, QUELLO CHE E' 
QUESTO STATO DI COSE STATO _E' STATO... SENTO 
LA VENDETTA HA UN IL BISOGNO DI CON- 
GUSTO AMARO CO- CEDERE TREGUA 
AL MIO ODIO... 


TI SBAGLI, /- LING PARLO MOLTO 
SERIAMENTI ENTO IL BISOGNO 
DI VIVERE C UN ESSERE NOR- 

MALE, E ORA CHE ANCHE MINA 

CONOSCE LA VERITA E' GIUNTO 
IL MOMENTO DI SCIOGLIE- 
RE LA SETTA... 


TU SEI TESTI- 
MONE, WONGI 
VUOLE TRA- È 
DIRCI! 


PRENDILO/... DA QUE- 
STO MOMENTO SARO IO 
IL CAPO DEI * VENDICA- 
TORI”! 


COSA? 


E RINGRAZIAMI SE TI 
[a 


SARA RISPARMIATO 
POZZO DELLA MOR- 
TE. 


\ ; NO» 
MAY-LING!... 


AMM 


CL 
\: 


Ji 


prg 
FARI 
Ai 


AVVERTI GLI LIOMINI 
CHE CI SARA RIUNIO- 
NE,WONG . DEVONO, 

ESSERE INFORMATI 
CHE LA SETTA HA 


QUANDO CRE- 
DI CHE ATTAC- 
CHERANNO? 


DA GENTE 
FANATICA COME 
QUELLA C'E' DA ASPET- 
TARSI DI TUTTO... DA 
LIN MOMENTO 
ALL'ALTRO! 


J dA 
MA 


QUESTA NOTTE E 
PASSATA TRANQUILLA 
MA E' MEGLIO PREPARAR - 
CI AL PEGGIO, VECCHIO MIO. 
IL_FATTO CHE MAY-LING 
ABBIA PROVVEDUTO A POR- 
TARE IN SALVO IL SUO 
PADRONE, LA DICE 
LUNGA 


IN PIULA FUGA DI TUTTA 
LA SERVITUÙ', CINESI E CANA- 
CHI, SIGNIFICA CHE  QUAL- 


LA NOSTRA CONDAN- 
NA A MORTE. 


SOLO IL FEDELE TAWAN E 
RIMASTO QUI A “"SUTTER'S 
REST”. E' ASSAI DEVOTO AL 
DOTTOR ULRICH ED E' 

PRONTO A BATTERSI 


QUATTRO 
UOMINI CONTRO 
QUELLA BANDA 
DI SCATENATI! 


NON 
FASCIARTI LA 
TESTA PRIMA 


LÀ ROTTA. 


DI ESSERTE- // 


TANTO PIU* CHE IL VECCHIO 
SUTTER HA FATTO LUN OTTI- 
MO LAVORO QUANDO HA 
CONCEPITO LA SUA RESI- 


DENZA COME LIN FORTI. 
NO IN GRADO DI RESI- 
3 EDIO. 


NON CRE- 
DI CHE UNO DI NOI 
DOVREBBE RAGGILN- 
GERE YUBA- TOWN 
E CHIAMARE LO 
SCERIFFO CON 
| SUOI UOMINI? 


DOVREMO CAVARCELA DA SOLI. 
E SE QUELLA CONGREGA DI TAN- 
GHERI ASSASSINI CERCHERA DI 

VENIRE A PRENDERE LA NO- 

STRA PELLE, PAGHERA LN 
PREZZO MOLTO 
LATO. 
CHE DIO 


CE LA MAN- 
DI BUONA! 


FORZA, DUNQUE / PRENDETE 
PLIGNALI E ARMI DA 
FLIOCO... 


ATTACCHEREMO 
AL GREPUSCOLO! 


ONORE E VITTORIA! _ 


E AL TRAMONTO... 


QUANTI 


ALME- 
NO UNA 
VENTINA 


VEDETE 
ANCHE MIO PA. 
DRE_E MIO FRA 

TELLO ? 


NO... LA 
CARROZZA HA 
LE TENDINE 


CHIUSE. 


& 
ai 


TI AL PON- 
TE, NOAH! 


ECCO MAY-LING... 
MA NON RIESCO A 
VEDERE CHI ALTRI 


FRATTANTO. NEL SOTTERRANEO.IL 
VECCHIO SUTTER SI STA RISVEGLIAN. 


AH, ORA N 

RICORDO... MAY- 

7 LING MI HA CON- 

DOTTO QUI DI- 
CENDO CHE 


QUALUNQUE 
SIA IL PERICOLO 
CHE INCOMBE SU 
DI NOI. PREFERI- 
SCO GUARDAR- 

LO IN FACCIA. 


FAI DISPOR- 
RE GLI UOMINI Al 
COPERTO SOTTO L’ 
GINE DEL TORRENTE, 
MA NON ATTACCATE Fr 


| DUE STRANIERI SONO EC- 

CELLENTI TIRATORI E DALL'AL- 
TO DEI BASTIONI POTREBBE- 
RO APRIRE MOLTI VUOTI NEL- 
LE NOSTRE FILE... DUNQUE 
TENTERO' DI PRENDER- 
LI CON L'INGANNO. 


DTA TRANQUILLO, 


RISCHIOSO 
PER TE? 


CORRO ALCUN 
PERICOLO. 


3 AVANTI! < 
TUTTI AL CO- 
PERTO CONTRO 
L'ARGINE ! È 


7 STANNO 
PRENDEN- 


pera Sanna 


E GUARDANO VERSO 
L'ESTERNO... 


DANNAZIONE ) 
SONO ANCORA 
IL CAPO QUI 


A_UN MIO CENNO | “VENDICA- 

TORI” S/ IMPADRONIREBBERO 
DI “SUTTER'S RESTE NE 
SEGUIREBBE UN TERRIBILE 
SPARGIMENTO DI SANGUE! 


MA VOGLIO CONCE- 
DERVI UN’LILTIMA POS- 
S/BIL/ITA' ‘...ARRENDETE- 

VI E VI PROMETTO 

CHE AVRETE SALVA 


ASPETTATE, 
WILLER? 


SPERI DI FARCI 
CADERE NEL TUO INGE- 

NUO TRANELLO 2... TL VLIOI 
SOLO RISPARMIARE LA VITA 
DEI TUO! LIOMINI» MOLTI DEI 
QUALI CI LASCEREBBERO 
LE PENNE NEL TENTATIVO 

—\ DI DARE L’ASSALTO A 

"e. QUIESTA FORTEZZA! 


SE SARA 
LUI A FARCI 
LA STESSA 

PROPOSTA AC- 
» CETTEREMO?, 


"IMPOSSIBILE ! 


DIO DEL CIELO?! 
HO SENTITO BENE 
O LE MIE ORECCHIE 
MI HANNO INGANNA- 
TO P.. MAY-LING DI- 
CE CHE MIO FIGLIO 

E' MORTO... 


L’HO GIUSTIZIATO JO 
PERCHE' VOLEVA TRA- 
DIRE LA SUA MIS- 
SIONE DI VEN- 
DETTA! 


1O PROSEGUIRO\LA pria i j SIGNORE MISERI- 
SUA OPERA COME Î CORDIOSO / E' COL- 
Ìì VOLE IL PADRONE i i PA MA... E*TUTTA 
E COME E\GilSTO fia COLPA MIA! 
CHE SIA! = 


PER 
L'ULTIMA VOL- 
TA, MAY-LING 
ORDINA AI°VEI 

DICATORI"DI 
RITIRARSI! 


] //j 


COMPLETARE LA 
>>> SUA OPERA * p 


SEGLIITEMI !ATTACCHE- 
REMO | BASTIONI DAL 


vieni Papa, Y Ia hi 


4 Salina, | 


; | | LI 


MPETANNO RISALENDO IL CORSO DEL 7 
TORRENTE PER RAGGIUNGERE | 
BASTIONI DAL LATO SUD DOVE _ 
SONO PIU' BASSI. 
/ MICA STUPIDI, 


QUEI DANNATI Fl- 
GLI DI COYO- 
TES/ (( 


LI HA CONVINTI A 
MOLLARE. 


QUEI DUE LATI. POTREBBE- 
RO SEMPRE DIVIDERSI E 
ATTACCARCI DA PIL 
DIREZIONI 


TORRETTA DI SUD-OVEST 
E DATE LIN’OCCHIATA A VA 


susito popo \ Ù ANDIAMO» 

RAGGIUNGETECI \\ / KIT/ PENSO CHE 
\ RA SOTTO LA TOR- 

jù À RETTA DELLA 


AL LATO SUD. 
TRA POCO LA 
FARA' CALDO/ 


[MENTRE | FUCILIERI TEMPESTANO DI FUOCO LA SOMMITA: DEI | 
BASTIONI, GLI ALTRI RIESCONO A PORTARSI SOTTO LE MLIRA. 


kE 


A, & 
AIA, 
DIRTI 


| 


QUEI DIAVOLI SI ARRAMPICANO LUN- 
60 LE CORDE E NOI NON POSSIAMO 
\{{ AFFACCIARCI PER NON FARE DA BERSA- 
GLIO AGLI ALTRI...TRA POCO SARANNO 
TANTI CHE NON RIUISCIREMO A 


RESPINGERLI / 


RR 


tra 


Po; PRESTATE 
QUI E CERCATE 
DI RESISTE- 


LASSU'/ 
ABBATTETE 
L 


+ ILLA 
TORRETTA! 


FORZA» ULRICH ... SE LA 


STANNO PRENDENDO 
ON TEX/ 


SOTTO | COLPI DEI NOSTRI | 
GRAVISSIME PERDITE. 


TU STRILLI 
TROPPO, GAL- 
LINACCIO 


PER GLI DEI! 
HANNO COLPITO Ji] 


MASTI SENZA CAPO; E IMPRESSIONATI DAL FLIOCO DI SBARR: 
MINI SUGLI SPALTI, | "VENDICATORI SUPERSTITI BATTONO IN 


ACCIDENTI / 
MAI VISTI DUE 
GUARDA- DIAVOLI COME QUALE 
TE... SE LA SVIOLINA- 
SQUAGLIA- 


STAVO DICENDO A_CARSON 
CHE SONO RIMASTO STUPI- 
TO DAL VOSTRO MODO 


DI COMBATTERE... LE/ 


ZARSI PTORNE- 
RANNO STA - 
NOTTE ? 


SENZA UNA 
GUIDA NON SA- 
PREBBERO NEAN- 

CHE SOFFIARSI 

IL NASO. 


SAPETE COME, 
QUANDO SEIN 
BALLO LA PEL- 


MA ANCHE VOI 

NON VE LA SIETE 

CAVATA NIENTE MA- 
LE, PER ESSERE 


I QUATTRO 


Î) SPAURACCHI RI- 


MASTI 2..LO 

ESCLUDO NEL 

MODO PIU‘ AS- 
SOLUTO. 


VENITE. 
ANDIAMO A 
RASSICURARE 

VOSTRA MO- 

GLIE. 


DETTO 
DA VOI E'UIN 
COMPLIMEN- 
TO. 


7 IL cieLo, cero... W/, /& 
MA QUALCOSA 


VOLEVO 
-RASSICURAR- > N HANNO FATTO AN- 
s N = E | NOSTRI 
TUTTO FINITO... IL CIELO CH O 4 

SE NE SONO ) SIA RINGRA- AMICI 
ANDATI . GA ZIATO. 
= 
| 2Y 
Ò © È Ò A x 
y a NAT À 590 
LL ne SG Ta 
= ) 
n as 


afim Ge 


MINNA doi 
Il | (À 7 


IN 


le SONO MOL- 
TO GRATA! 


Î) 


LA MATTINA SEGUENTE, IL CORPO DI VICTOR SUTTER VIENE 
SEPOLTO NEL PICCOLO CIMITERO DI "SUTTER'S REST”, 


| 


QU 


[560 N 
SE VOI SIETE D'ACCORDO; WIL- 
LER, VORREI CHE FOSSE MAN- 
TENUTO IL SEGRETO SULLA 

VERA IDENTITA DI LUCAS 
BONNER, E CHE QUESTA 
TOMBA RESTASSE 
SENZA NOME ... 


[ caere VORREI \ 
CHE, PER RISPET. 
TO ALLA MEMO- 
RIA DI MIO FRA- 
TELLO» TUTTI 
CONTINUASSI 
RO A CREDEI 
LO MORTO NEL 
NAUFRAGIO 
DELLA "GOL. 
DEN GATE ”,, 


D'ACCORDO, 
SIGNORA. DIRE- 
MO CHE LUCAS 
BONNER _E* 
SCOMPARSO. 


MO SUOCERO HA 
ACCETTATO DI VENI- 
RE A STABILIRSI! CON 
NOI A SACRAMENTO. 
COSI FINALMENTE, IO 
E MINA POTREMO RI- 

PRENDERE LA NO- 

STRA VITA. 


SALLITATEMI IL NOSTRO 
AMICO TOM DEVLIN, QUAN- 
DO ARRIVERETE A SAN 
FRANCISCO. 


NON 
DUBITATE, 


ADDIO/ E FATE 
BUON VIAGGIO, 


) db M7 3) i a o 
FO (ll iphoe? pre, 
Dente Di: de citi ig MA 


RITORNO; LASCIANDOSI ALLE SPALLE LA TRAGICA VALL 


4 DUE RANGERS COMINCIANO IL LORO LUNGO VIAGGIO PL SE 
FINALMENTE LIBERATA DALL'INCUBO DEI “VENDICATORI”, RI 


